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La linpa ktt(; ì m la Rifiata dnol 
razioni e critiche ve ramen te 
costruttive, di cui i, Redatto
ri della Rivista dovrebbero 
tener conto. 

Chi .tace conferma, dice 
un vecchio adagio. E invero 
la Redazione della Rivista 
del C.A.I.- ha mantenuto ' un 
ermetico, silenzio ' di 'fronte 
ai'diversi'^articoU'di 'critiche 

suggerimenti apparsi. di 
recente sullo < Scarpone », 
facendo persino sorgere il 
sospetto che i suoi membri 
non si prendano neppure la 
briga di'scorrere i titoli del 
più diffuso .giornale alpini
stico italiano. Il che, per la 
Redazióne,di un organo uf
ficiale del C.A.I., sarebbe 
veramente troppo. 

Disgraziatamente chi non 

Naturalmente anche que
sto argomento ha .sollevato 
il più vivo interesse, segno 
chèt tocca la sensibilità dei 
soci del C.A.I. Oltre ai vari 
scritti già. da -Ttoi pubblicati 
e quelli giuntici in questo 
frattempo è significativo il 
gesto - del -dott. Antonio 

'Perissinotto, . della Sezio-
—•ne'di<Trèvisoyché'-si''è' ab

bonato al nostro giornale 
e perchè l a -lotta per il m i 
gl ioramento del la Rivista 

, mensi le del C.A.I. sia con
dot ta a fondo >. In verità 
non siamo stati noi a solle
vare la questione, ma i vari 
lettori e collaboratori, ai 

. quali soltanto lasciamo la 
parola. , '. 

Fra questi «It imi, Auso
nio Zuliani ' dì Lecco è 
d'accordo con la totalità de
gli alpinisti che la Rivista 
« è a l d i sot to delle • nos t re 
aspirazioni, sia«.per la t r o p 
po modes ta ves te tipografi
ca che pe r il contenuto. Il 
confronto cori quel la f rance
se sarebbe significativo q u a 
lo ra venisse-chiar i to il m o 
do con cui v i e n e finanziata. 
D a l Governò; ché,V a quanto 
s i ; dice, sovvenziona: anche 
altre- i n i z i a t i v e ' d i cara t te re 
alpinistico? , Quale ; quota 
versano- p e r de t t a r ivis ta : 
singoli soci al la Sede centra
l e del C.A.F.?. Quant i sono 
gl i iscritti , qua l e la t i r a tu ra 
di de t ta r iv i s ta?» ' . ' , 

Da quanto ci risulta, l'ab
bonamento od < Alpinisme » 
è /acol tot lvo, m a evidente
mente gli alpinisti francesi 
leggono molto più dei nostri, 
se la tiratira di tale rivista 
ammonta a:- diverse migliaia 
di copie (non saprevimo tut 
tavia precisarle) e se vive 

, di vita propria'senza essere 
sovvenzionata. dal Governo. 
Il costo è .di 750' franchi in 
Francia^ e 900 per l'Estero. 
Occorre notare che anche in 
Italia è mxìlto diffusa, tanto 
che il numero degli abbona 
menti ad « A l p i n i s m e » su 

...perarOi^ quelli. ^.ello^ ritjstja 
' '•Rit;tsta,' quando- qùèifo era 

facoltativa. 
Il programma di «Alp in i 

sme » è tutt'altro che mode' 
sto. Infatti neirultimo nu 
mero vi è quest'annotazione 
in neretto su apposito foglio 

• inserito nel. testo: « Pensate 
che la direzione e la reda 
zione della nos t r a r ivista so 
no. i n t e ramen te «bénévoles». 
C h e non abb iamo al tro sco
p o che que l lo -d i cont inuare 
a fare <U; ques ta rivista, s e 
condo l a pa ro la degli s t r a -

. nier'i d'avstnguardia, « la p r i -
' m a r ivis ta a lp ina del m o n 

d o * e di s t r ingere i legami 
di colleganza degli alpinisti 

, d i tu t t e l e nazioni i n - u n 
ideale d i in t raprendenza , di 
perfezione e d i libertà ». E 
scusate se è,poca! > 

D'oltra p o r t e i r Zul iani 
afferma che '< se dalla Sede 
centra le del C.A.I. venisse l a 
r ichiesta di Taddopp ia r e la 
quota d'associazione pe r 
d a r e agli i scr i t t i una r ivis ta 

i 'degna del fine cui mira, m o l 
t i mugugnerebbero e v o t e 
rebbero c o n t r o » . E conclu
d e meloncontcamenté: « In 
quanto aUà collaborazione 
le t te rar ia e fotografica,' non 
po t rebbe m a n c a r e : abbiamo 
scri t tori e fotografi ot t imi 
e volonterosi anche noi e 
u n a vol ta che i mezzi.ci fos-
sei:o, i l res to ve r r ebbe da sé, 
Semplice e facpe, m a a p 
punto p e r qués to non se n e 
vuol sapere : fa pa r t e d e l rio 
st ro cara t te re ». - _ ' r 

n signor Silvio Alfieri, 
socio del CA.I, Milano e del 
C.A.S. Montana se la pren 
de con l'impaginazione della 
reclame: « V a benissiriio la 
pubblicità, pe rchè tut t i s an -

' no che grazie a questa le r i 
viste possono t i r a re a c a m 
pare . Ma-bisognerebbe a v e 
r e a lmeno u n po ' di buon 
gusto e l imi ta rne l 'impiego 
a l principio e alla fine dei 
fascicoli, come l'uso vuole: 
invece, ne l be l mezzo de l 
l 'ult imo n u m e r o della Riv i 
sta, t r a pag ina 178 e 179, e c 
co due pag inone di rec lame 
e che rec lame! Passi il Caf
fè, l a Vegeta l lumina e l'Olio 
p e r armi , m a i Sal i di Mon
tecatini, fegato, stitichezza e 
gastricismo, è u n poco fuori 
luogo, con b u o n a pace de l 
reda t to re e del l ' impaginato
re . E ' generoso d a pa r te loro 
ave re t an to a cuore i l meta
bolismo dei consoci, m a sa
r ebbe s ta to p i ù discreto oc 
cupersene p r iva tamen te . A b 
biamo dir i t to d i pre tendere 
a u n maggior decoro e d i 
gnità, anche se p e r questo si 
dovesse r inunc ia re alla m u 
nificenza rèclamistiàa . ' de i 
Sal i d i Montecat ini*. ' 

Infine — s p e r o n d o ' che 
rappresenti l'Ultimo inter
vento sul nostro giornale, 
giacché r i è l 'Assemblea de i 
delegati per meglio dibatte
re la questione e prendere, le 
eventuali decisioni — diamo 

" la parola a un giovane del 
C.AJ . Milono P a o l o Gru-

nanger che espone osser- soler tc e compreso del suo 
compito deve sempre "essere 
un po' « rompiscatole ». 

Inoltre la disti;ibtfzione dei 
va7i articoli nella: rivista 
deve rispondere ad un piano 
ben chiaro e fissato a prioti; 
i'diversi' articoli di monta
gnardi ..arte't'Jetteraturai di 
scienzeìfàei^wfp alteriiàrsi;in 
détinnih'aiiyrappòrti' iti furi: 
zione di una superiore'ar^ 
rnonia -che coordini tutti i 
campi e soddisfi le esigenze 
dei lettori di p iù diverse 
tendenze. Poiché la funzione 
della Rivista le. duplice: di' 
vulgativa e informativa. Di
vulgativa p e r la maggioran 
za dei soci, che non sanno 
per esernpió chi erano i pri
mi sal i tori del Bianco o del 
Rosa, che non ' hanno . mai 
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tace è la Rivista stessa, ed 
è giunto non molto tempo fa 
l'ultimo, numero deM'annata 
19i9 a confermare in pieno, 
se v e n e fosse. oncorfl biso
gno, i di/èffi e le lacune de
nunciate dal Meciani nel sv^ 
recente articolo sull'argo
mento (Lo Scarpone n , 2, 
gennaio 1950).'^ Basteranno i 
dati: su 36 pagine,'sólo 13 
(il 36% del totale) sono oc
cupate da due, diconsi due, 
articoli, ben 10 sono dedica
te alle cronache sezionali e 
le..rimanenti. lS-.fi<mo,jeqm\ 
mente divise fra Ve recen
sioni e gli Atti e comunicati 
della Sede centrale. 

Lungi dal presumere di 
poter aggiungere qualcosa 
di nuovo dopo le note del 
Conte Vallepiana ed altri, e 
l'esauriente disamina del 
Meciani, vorrei solo ribadire 
e approfondire.alcuni'punti 
secondo me fondamentali, 
con la speranza che l'ennesi 
mo « sasso ..nello stagno » 
trovi 'q\ialche: eco, 

Ho avuto l'impressione 
che la Redazione sia costret-
taa pubblicare, sema possi
bilità,di scelta, lo scarso ma
teriale che man , m a n o le 
perviene. Ma è stato fatto 
tutto il possibile pe r o u m e n -
tare la quantità e soprattut 
to la qualità di questo mate 
riale? Poiché è proprio que 
sto, secondo me, il punto 
fqndamentale della • questio 
ne: la redazione^ di una rivi 
sta deve ricercare di propria 
iniziat iva e a t t ivamente , 
suoi collaboratori, e non li
mitarsi, ad .attendere passi
vamente e fatalisticamente 
il materiale, spésso di scar
to, che ogni tanto qualche 
socio di buon cuore .si ri
corda di inviare. Non si pre
tende . che- il redattore Ai-
venti proprio un essere ó-
dioso per le sue insistenze, 
ma. è certo che un redattore 

sentito nominare Simler o 
Tóppfer o Irving,che dei fio 
ri di /montagna coTìiOscóno •• a 
malapena la stella alpina, 
che. sulla catena delle Alpi 
hanno, le vaghe nozioni con
tenute in un testo di geo' 
grafìa per le scsuolè, che 
non hanno ancora aspirato 
il dolce profumo dèlie, leg 
gente -^alpine; a questa cate 
goria di lettori bisogna de
dicare pagine di classici,me 
daglioni di grandi alpinisti, 
articoli I ìMustratixÀ sui ' dì 

»s,j!»i„.,flrypnivvOiH}»i,i..*»ot£ 
scientifiche di carattere di
vulgativo, e così via. • Fun
zione informativa invece per 
quella cerchia dì alpinisti 

che hanno-già percorso lar
ga parte delle Alpi e che 
possiedono una discreta co
noscenza della storia dall'al
pinismo • e della letteratura 
a lp ino ; a questi v a n n o - r i -
vojlte le relazioni dì grandi 
imprese, piccole monografie 
alpinistiche, una cronaca al-
pirià:;Tben''aggiornata;*alme-^ 
rio]gli indici. dei'principali 
periodici italiani -ed esteri, 
gli articoli d i tecnica a lp in i 
stica e sciistica,:' i lavori 
scientifici, e, perchè no?, un 
bre-vissimo cenno : sulla vita 
del Club Alpino. 

E' meglio poi spezzettare 
un articolo troppo, lungo 
in varie puntate^ piuttosto 
che occupare più di rnezzo 
fascicolo con un argomento 
che interessa, sì e no, il 20% 
dei lettori, e lanciare il ri
manente 80%. a bocca asciut
ta, a consolarsi con le cro
nache sezionali. , '. • 

iVon si pretende che la ve
ste tipografica, della nostxa 
Rivista sia lussuosa coinè 
quel la di Alpinisme, di Lés 
Alpes, o del Bergs te iger — 
cosa infatti sì può' pretende
re con 100 lire d i abbona 
m e n t o annuale? —'•• .ma sì 
può 6 sì deve jpretendere 
che sia bene impostata e ben 
diretta, in modo che. in cia
scun fascìcolo ogni- singolo 
socio:del CA..I, possa trova' 
re almeno un articolo che lo 
interessi. Si vedano ad es, 
Qester r . Alpenzéi tung, B e r -
g e u n d Heimat , la. modesta 
Ste l la Alp ina f r a gli organi 
ufficiali di associazioni este 
rCj e Giovane ; Montagna t r o 
quelli italiani, tutti chiari e-
sempi di come, si possa con 
mezzi. modestissimi fare una 
rivista, attraente .e talvolta 
preziósa..' -: -

•Naturalmente la' Redazio 
ne, per di più relegata a 
Torino dal famoso art:,2 del
lo Statutoy t ipico iesempio 
delle ^assurdità a cui può 
giungere l^ tecnica del com' 
promesso ad ogni costo, non 
puòljate 'juttaAditi.»oUi^ 
necessario che essa sia af-
fiancata d a u n a schiera di 
specialisti appassionati e 
competenti, sparsi nei mag

giori centri alpinisti^, in-
ea7%catì dì raccoglier^nfor-
mazìoni sull'attività'Iflpinì-
stìca nelle'diverse' :séie, di 
procurare^ articoli, ^hnezzo 
soprattutto delle l o n r rela
zioni personali, di {ftencre 
aggiornata la riviaK' •>> dei 
principali ovvenimeiir i cui 
turali.. Compito''dellS/fieda-
zione sarà poi di'afflmfe gli 
inca,richi, sollecitare 'yt'Htar-
datari, vagliare ed elabora' 
re la massa di informazioni, 
e si comprende conie tutto 
questo lavoro non potrà mai 
esser,svolto in moda,perfet 
to. Trio sì potrà petìpmeno 
cercare di svolgerlo 'n^l mi-
Slliore de,ì modi. Chè>Jise poi 
la Redazione non disj^nesse 
del tempo e dell'aut(xr.ità ne 
cessarie, lasci queste^ y ig ra to 
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; P e r informazioni . r ivol
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Spigolo 
del Sasso Piatto 

11-6 settembre-scorso il por
tatore del C.A.I.-S.A.T. di 
Trento, Francesco Riz di 
Campitello -(del Gruppo Gui
de e portatori di Fassa e Moe-
na) in cordata con Ermanno 
Rainer' -(CA.!. Bressanone), 
ha-*ompiuto la prima ascen
sione per lo Spigolo del Sasso 
piatto, stendendone la seguen
te relazione tecnica: 

Dal Rifugio Vicenza per co
modo sentiero ci si porta al
l'inizio della conca della for
cella del Sasso Piatto; dopo 
cinque minuti si piega a de
stra per sassi e sfasciumi per 
entrare nel canale di scolo del 
campanile e -proseguendo per 
20 metri lungo il canale stes
so si giunge all'attacco prèsso 
un masso. Si attacca la parete 
per lo spigolo in direzione del 
Rifugio Vicenza iniziando su 
roccia friabile che man mano 
si fa più sicura con qualche 
ciuilo d'erba e spuntoni mal 

corm/gMio ad altri più liberi di 
dedicarvisi. v \ ' 

.Non credo che nessun al
pinista, se invitatoi'"vorrà 
negare qualche informazio
ne all'organo ufficiale^J^elC. 
A.I. E la còllaboraziqitt sarà 
tanto spontanea quàmq or 
ganizzafa e .aggiorruiiatsi di
mostrerà là rivista.'^àSio con 
una rivista ben imposfató si 
riuscirà a diminuire} àe non 
ad eliminare intieramente, 
la -triste: abitudine/!; '*ie in 
questi ultìrni::tempì ffaipreso 
proporzioni al larmatil i , : " di 
alpinisti e scrittori,,^ l inche 
insigni, che 'concedonòi ì . loro 
articoli spesso^ di„qìfJff(iTno, 
interésséì' a rìvtsìe e^giorndlì 
di ambito forzatamente re 
gionale. t 

-PAOLO GEUNANGER 
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Riunito a Padova 
il Consìglio centrale del C. À. l. 
v i i , Consièlio cen t ra le del 
C.A.I. h a t enu to l 'u l t ima sua 
to rna ta i l 12 scorso a P a d o 
va, ne l l a sala del la D e p u 
tazione provinciale.* 

I consiglieri , parécchi dei 
qual i g iun t i nel la sera ta di 
sabato, a l mat t ino del la do-r 
menica, acconipagnati dal 
prof.- Ores te ' Pinot t i , P r e s i 
dente della Sezione d i P a 
dova, nonché consigliere 
centrale , • h anno visi tato la 
basilica de l San to . Al le 10 
hanno avu to inizio i lavor i : 
il prof. Pinot t i , a n o m e del 
pres idènte della Deputaz io
ne provinciale , p resen t i p u 
re i l dott . Alber to A lbe r t i -
ni e i l dot t . Màt tucci del C. 
A, I . locale, h a pronuncia to 
parole, di : benvenuto . 

•Il P r e s iden t e genera le del 
C.A.I. Bar to lomeo Figar i ha 
quind i i n v i t a t o . a t r a t t a r e 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiitiiiiiiiiiiiiiiii)iiiiiiiiiniii iiiiil 

Una riunione a Milano 
per la Guida deirAdamello-PresQneila 

n 24 gennaio scorso si è 
tenuta al Touring Club Ita
liano una riunione straordi
naria della Commissione della 
.Gu ida dei Monti d'Italia» al 
complèto;- che ha ricevuto 'la 
delegazione della Sezione di 
Brescia del' C.A.I. composta 
daU'avv. Carlo Bonardi, bene
merito strenuo animatore del
l'alpinismo bresciano da un 
cinquantennio, dal comrn. Gui
detti, Presidente sezionale, • e 
dal dott. Gualtiero Laeng. Il 
Presidente del T.C.L prof. ing. 
Cesare Chiodi ha partecipato 
in seguito alla seduta. ; ' • 

Il dott. Bertarelli ha espresr 
so la viva soddisfazione della 
Commissione per l'iniziativa 
presa dalla Sezione di Brescia 
di finanziare l'uscita del Vo
lume; il dott. Saglio ha espo
sto la buona situazione reda
zionale e le possibilità tecni
che di procedere presto alla 
méssa in cantiere esistendo U 
manoscritto dovuto agli autori 
dott. S. Saglio e Gualtiero 
Laeng con la collaborazione 
del dott. Arrigo Giannantoni. 

L'avv. Bonardi ha fatto p re 
sente lo sforzo notevole che 
Brescia si assume, fidente nel
l'entusiasmo dei suoi Soci che 
intendono festeggiare con la 
. G u i d a » , il 759 anniversario 
della fondazione della Sezione 
e, saranno chiamati alla pre
notazione. Nobile, moderno 
e intelligente modo-.,di com
memorare ]xn, gesto lanticol 

L'Impegno di finanziare con 
un milione l'edizione^.è-grave 
peso che verrà sopportato ed 
affrontato con l 'animo-vòlto a 

dare alle montagne, special
mente, d'interesse per Brescia, 
quella descrizione topografi-
co-alpinistica che rappresenta 
una del le-mete generali più 
importanti per il Club Alpino. 

11 presidente Guidetti si è 
associato esponendo ì desideri 
bresciani. Hanno aggiunto os
servazioni vari -mèmbri tra i 
quali Vota, BonacosSa, Boz
zoli, Gerelli, Laeng. In ultimo, 
il presidente Guidetti ha nuo
vamente pregato di voler sol
lecitare nel modo migliore la, 
preparazione del lavoro sì da 
far -uscire la . G u i d a » in 
autunno corrente anno. 

E' intervenuto allora il Pre
sidente del Touring, ing. prof. 
Chiòdi, 11 quale, avuto notizia 
che il ConsigUo del C.A.L 
aveva già dato approvazione 
per i l-voli ime AdameUo-Pre-
sanella, Secondo ' del 1950, ha 
assicurato che anche i l T.C.I. 
finanziera nei modi consuèti 
l'iniziativa.- assicurandone la 
vendita. I l Toiuring h a que
st'anno fatto uscire oltre sette 
volumi di nuove o,r innovate 
Guide in molte lingue stra
niere, oltre alle molte altre 
pubblicazioni. 

E' una'produzione colossale 
che impegna fortemente le 
finanze, ma che si confida 
avrà esito ottimo. Egli si com
piace che la . Guida delle Do
lomiti Occidentali» (del piof. 
Berti) proceda .rapidamente, 
sì- da -potersi, sperare l'uscita 
per il prossimo maggio. Se si 
riuscirà -7*- come si spera -

-•'(continua-in-8» poffino; 

gli a rgoment i post i all 'o. d. 
g.: approvazione dei verba-i 
li e dei del ibera t i del la s e 
du ta del Comita to d i p r e 
sidenza del gennaio scorso; 
esame delle propos te di b i 
lancio p reven t ivo pe l 1950 
ed esame del costo della R i 
vista mensi le . ' 

In te r ro t t a a mezzogiorno 
la discussione, gl i ospiti si 
sono por ta t i presso la sede 
del G.A.I. pa tav ino , ove e r a 
no convenut i p u r e ' i l v ice 
pres idente ing. làinazio. 
B r u n o Sandi , l ' ing. Puglisi , 
Aldo Hoghel, i l dott . Bolzo-
nella ed a l t r i consiglieri e 
soci. I l P re s iden t e onorar io, 
ing. Alocco, h a r ivol to agli 
ospiti un b r e v e sa lu to a cui 
ha risposto-i l P r e s iden t e F i 
gari . Dopo i l v e r m o u t h di 
onore i pa r t ec ipan t i s i sono 
por ta t i a l r i s to ran te p e r la 
colazione. -

Al le 14.30 ven ivano r i p r e 
si- ì lavor i . C e n t r o del la d i 
scussione è s ta to i l r ipr is t inò 
d i ot to rifugi al toatesini , i 
più impor tant i , p e r i qual i 
è ; s ta to deciso lo stanzia 
men to di quindic i milioni, 
nonostante , i - r i f u g i stessi 
s iano di p rop r i e t à del M i 
nistero della • Difesa. • 

E ' s t a t a poi decisa la p u b 
blicazione de l la Guida del 
Monte Bianco, l a qua le a n 
drà a d ar r icchi re la magni-

••iiiiiiiiiiiiiiiHiiiinniniiiniiiitiiiiniiiiiimu 

li nostro ossigeno 
Aw. D. Andrels, Cuneo L. 100 
Mario Tosi, Busto A..- i » 100 
Hag. Virgilio .Cozzi,, rag. 

Serafino Ornati, rag. 
Guido Saracco e Luigi 
Albertàrio, tutti,-di Vi
gevano, ciascuno-! . < . » 100 

Aldo Bellonl e^ ldo . Ma-: 
gistrl di Lugano, ciasc.. » 100 

Don G. Bonòmlnl, Brescia » lOO 
Ing. Lorenzo De Monte-

mayor, Napoli . . . . » 100 
Luigi e Giuseppe Mlnola, 

vigevano, ciascuno . , »' 100 
Abbonamenti sostenitori; Sot

tosezione C.A.I. Cassa di Rispar
mio di Milano,.Sezione U.Lj;. del 
CAJ . di Genova, Sezione CA.I. 
di-Vlge-wano e Sezione C A J r d l 
Trevlgllo (due annate). 

I<a Sezione del C.A.I. .Varese d 
ha mandato 15 fra rinnovi e nuo
vi abbonati; il C.A.I. Vigevano 
altri. 6, -la- Sezione di ° Padova 6 
abbonati, l'A.S.- Valanga di Mi
lano ,8 abbonati nuovi fra 1 .suol 
soci; U-C.A.I. di Ivrea ^ba-abbo
nati tutti 1 componenti-del nuo
vo Consiglio, sette,, che ancora 

inon erano Ira !• nostri aderentU 

Presanella 
Parete Est 

cordate composte da 

fica collana di Gu ide dei 
Monti d 'I tal ia, apprezza ta 
anche al l 'estero. Sa rà p u r e 
messa p res to in cant iere la 
Guida del l 'Adamello e d e l 
la Presanel la . - -' 

Nella laboriosa sedu ta è 
stata cost i tui ta la C o m m i s 
sione toponomàstica, del la 
quale fanno par te , fra gli 
altri , i l prof. Morandin i e 
Tagliavini del l 'Univers i tà di 
Padova : essa h a lo scopo di 
de l ibera re sul le propos te di 
nomi nuovi a cime e a l u o 
ghi d i mon tagna . Infine il 
Consiglio h a preso o p p o r t u 
ne disposizioni. pe r i l r e g o 
lamento de l Consorzio G u i 
de e P o r t a t o r i de l la V a l di 
Aosta. L a r iun ione è te rmi- , 
na ta a l le 19. 

La pross ima Assemblea 
dei delegat i sezionali si ter
r à a Brescia il 2 apr i le p.v. 

sicuri si superano i prirr\i 30 
metri lasciando il primo chio
do sotto il primo tetto stra
piombante.^ Si attraversa ;poi 
con buoni appigli su placche 
di 4 ' grado fino alla fessura 
che però va, salita cdl'esterno 
alla Dulfer data l'impossibilità 
di en t rarv i /Ques ta fessura e-
sige una buona preparazione 
data la forte esposizione ed 

pochi e piccoli appigli. Si 
termina con un piccolo tetto 
strapiombante che si aggira 
per la parete di sinistra (5? 
grado) per continuare in fes
sura con buoni appigli di 4?, 
Dopo pochi metri un pulpito 
di roccie rosse sbarra la pa
rete e piegando a destra si 
attraversa la parete priva di 
appigli superandola nella par
te superiore in . adesione. E' 
raccomandabile la sicurezza a 
forbice fin. sotto lo spuntone 
che si trova a metà traversa
ta. Un chiodo ben visibile 
dallo , Spuntone permette la 
sicurezza al capo cordata per 
superare il tratto scabroso 
che termina dopo cento metri 
su roccia buona con buòni ap
pigli. Indi sì aggira sulla co
sta del grande canalone che si 
biforca, uno diritto e l'altro 
piegato a destra. \ 
TJCA. jspj jfolx>.-sB»?<pjresìania^tta» 
piombante e di .colore rosso. 
Si inizia per un camino ba
gnato e muschioso entrando 
da sinistra e traversando su 
rocce friabili e sfasciumi che 
portano sotto la cupola. Si saJ 
le per l'unica fessura che por
ta sotto urt tetto nero e ben 
visibile dal basso un chiodo 
(non tanto sicuro).. Si aggira 
il tetto, mancando la possibi
lità di superarlo, per la pa
rete di sinistra priva di appi
gli che va superata mediante 
una staffa buttandosi in pa
rete per superare la cupola 
(69 grado). Salire fino al mas
so incastrato che divide l'an
te cima dalla cima. Si presen
ta quindi una parete corta 
molto friabile che con una 
cordata permette di raggiun
gere la cima. 

Discesa. L'itinerario di di
scesa è quello di Soldà e 
Bertoldi; In parete si trova 
un vècchio arrugginito chiodo, 
ma non è consigliabile ' usarlo. 
Una spuntone di roccia per
mette di fissare un cordino 
per la discesa a corda doppia 
per una profonda gola (ben 
visibile da Pian de Confin). 
Per corde doppie si scende 
fino alla grande cengia dal
la quale si arriva sul sentiero 
della forcella del Sasso Piatto. 

L'ascensione è stata com^ 
pinta in 11 ore con l'impiego 
di 20 chiodi dei quali sei la
sciati in parete. 

Due 
guide di Madonna di Campi 
glio e cioè la prima con Bru
no Betassis, il noto ed esper-
tissirno scalatore, che - ha di
retto l'impresa. Giglio Ali-
monte e Catullo Detassis; la 
seconda formata da Natale 
Vidi e Pierino Serafini, han
no scalato il 6 settembre scor
so per la prima volta la pa 
rete est della Presanella. 

L'impresa era oltremodo al
lettante anche perche in quel 
giorno per un caso eccezio
nale, la parete si presentava 
senza nubi e il . v e c c h i o . 
Detassis (vecchio per modo 
di dire, pèrche ha , 42 anni) 
non volle perdere l'occasione 
di tentare di risolvere anche 
questo importante problema 
alpinistico. 

Così la mattina del 6 coi 
compagni delle due cordate si 
portava alla base della pare
te, iniziandone l'attacco. E' 
stata tracciata per la prima 
volta una via diretta, elegan
tissima al centro della rego
lare parete triangolare, sulla 
parete est della Presanella, si
nora inviolata. ,Si ha notizia 
di un tentativo solitario sul
la parete, ma con attacco sul 
versante est, passando poi per 
una specie di canalone sulla 
cresta nord-est. La parete è 
alta circa 650 metri e la nuo
va via, che i- salitori hanno 
dedicato alla memoria di Et
tore Castiglioni cui erano par
ticolarmente legati, è carat
terizzata da un grande diedro, 
che si sviluppa per circa 320 
metri, straordinariamente ele
gante, formato da uria roccia 
compatta, che offre una con
tinua arrampicata di 4? grado 
con diversi passaggi al 5'. 

La salita ha richiesto 9 ore, 
nonché l'uso di una quindici
na di chiodi (di cui 5 rimasti 
in parete). Dopo il superamen
to del grande diedro, si sono 
avvicendati i capicordata. 

Questa impresa rappresen
ta per il bravo Bruno, Detas
sis la 99» della sua brillante 
carriera di rocciatore e di gui
da, durante la quale egli legò 
il. suouiome.;.a.,fgti|titin.e)'.3ri 
sulle pareti dolomitiche. Da 
ricordare che nella scorsa e-
state il Detassis, in compagnia 
del fratello Catullo e della 
guida Serafini, aveva compiu

to la più lunga.traversata do
lomitica a- tempo di primato, 
superando in una sola gior
nata il Campami Basso, salen
dovi per. la via .Fehrmarin; di
sceso . dal . versante opposto, 
scalava il Campami Alto, tu t 
te le cime degli, Sfuimmi e 
la Torre - di Brenta. 

Viso dì Villanta 
Parete Sud.,. 

La cordata Ferruccio Cin-
quetti-Felice • Burdino del C. 
A.I. Pirierolo ha • compiuto il 
10 settembre' scorso la prima 
sali ta.per parete Sud del Vi 
so di. Vallanta. (m. 3781) nel 
gruppo 4e l Monviso. 

Relazione tecnica: D a l l e 
grange Gias d'Ajaut (m..2036) 
seguire ÌL vallone' di Vallanta 
fino alle grange Soubeyran. 
Contornarle e risalire il lungo 
pendio, pr ima d'erba poi di 
massi, fino al Ghiacciaio Ca
prera (ore 2 da-Gias d'Ajaut). 

Piegare a sinistra verso il 
punto in cui si dirama da es
so una lingua di neve, che 
termina sótto un canale co
sparso di detriti. Salire nel ca
nale e superare, sulla sinistra, 
il blocco che lo chiude (qual
che difficoltà). Di lì, a destra, 
per un caratteristico largo cen-
gione inclinato di facile per
corso per •: 150 metri circa. Il 
cengione termina su un salto 
verticale di fronte al canalone 
centrale della parete dalle roc 
ce nerastre e percorse dal
l'acqua. 

Traversare a sinistra, quasi 
in piano, per 3 lunghezze di 
corda (esposto). A metà della 
prima un passaggio di 4? 
(chiodo); in fine, alla secon 
da, ometto. Si arriva così nel 
canalone centrale. Risalirlo 
per rocce facili, deviando leg
germente a sinistra nella par
te più alta, ,per portarsi sotto 
il salto della puma. 

Attaccare a destra di un 
marcato canale-camino, salen
do-I-^BBetrii-^SeÈue-^-una'-placca 
inclinata d« attraversare sul
l'orlo verso sinistra (4?, espo
sto) per infilare un canalino 
più facile. Al termine del trat

to seguente, ometto.-Di qui fi
no in vetta ancora 10 lunghez
ze di ' còrda 'interessanti, sen
za difficoltà-' Sarebbe impos
sibile • descriverle tutte. La via 
segna lievi deviazioni a sini
stra ed a destra per collega-
re i ^unti ' percorribili tra zo
ne inaccessibili e strapiomban
ti. A qualche metro dalla vet
ta si-unisce-allo spigolo che 
sale dalla Costà Ticino. ; 

bislivéllò rii. 900 circa; dal
la, base .ore 6,30 di arrampica
ta effettiva; tempo prima in
certo,- poi bello; 1 Chiodo (ri
cuperato).- • -
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Cinque vittime di slavine 
ed altri incidenti 
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\^ TRIONFÒ ITALIANO AD ASPEN 

ZENO COLO' 
il più veloce discesista del mondo 

La sparuta schiera dei nostri rappreseniantì alle com
petizioni mondiali di Aspen (composta da Zeno Colò, 

. cario Gartner, Silvio e Albino Alverà e dalla Celina Se
ghi) è tornata con un bottino trionfale: due^ titoli all'ItoHa 
sui sei in polio. E questo per merito di Colò che ha vinto 
lo slalom gigante e la discesa libera, mentre per un sof
fio appena dallo svizzero Se hneider (tre decimi di secon
dò) eli é sfuggita la vittoria anche nello slalom speciale. 
L'abetonese, atleta eccezionale, ha classe assoluta'mente su
periore: con le sue prove ha eclissato i più fomosi disce
sisti francesi e oustrioci, rivelatisi nelle ultime Olimpiadi 
e che sembrarono per qualche tempo imbattibili. 

Meno fortunata la Celina, che pare abbia ormai supe-
^rato l'apice della sua forma: nello slalom speciale femmi
nile è riuscita seconda nella prima prova e terza nella se
conda, classificandosi terza assoluta e terza è giunta anche 
nella discesa obbligoto femmtnilr; nello slalom gigante si 
è %Aazzata oU'undicesimo posto, ma bisogna notare che è 

i stata sfavorita nel sorteggio, partendo per prima. E' stata 
ancora sfortunata nella discesa libera per. una; caduta che 
le ha fatto perdere. secondi preziósi facendoM; giungere ol 
sedicesimo posto. Aveva dì fronte a sé ló.'rivelazione del-
l'annata, la giovane austriaca Dagmar Rom, che ha fatto 
mari bassa su quasi tutte le conocorrenti: astro fi^lgente 
che farà intrlare di sé per molto tempo. 

Soddisfacenti ma non eccezionali ì piazzamenti degli al
tri nostri discesisti." Carlo Gartner è giunto 69 nello slalom 
gigante, Silvio Alverà 9» e Albino 169. Nella discesa libera 
Gartner si è ritirato e i suoi compagni si classificarono ol 
17» posto (Albino Alverò) e ol 199 (Silvio Alverà). 

, I l bilancio è stoto ' lusinghiero ma non deve illuderci 
soverchiamente. C'è troppa ' differenza di valori fro Colò 
e gli altri; il fatto di poter contare su un .osso» di mi-
-sura assolutamente eccezionale' come l'abetonese non 'si
gnifica che possiamo .riposarci sugli allori. Sono scarsi.gli 

, elementi d i . rincolzo-e qu'estoideve'preoccupare-Io F.I.S.L' 
,-La'fortttna-detlo sci italiano .non pud imperntorsi sulla lu-
' ce ,di-un solo atleta ' insuperabile: ora, piil che:mai,bisogrut 

mettersi ol-̂  lavoro p e r c e r c a r e e cu r a r e gli, 'elejnenti.eh», 
sappiano-emularlo anche-'iielle-altre speeiaUtàé , • 

Se nella stagione estiva i 
Caduti in montagna per cau
se Varie raggiùngono qualche 
volta — come' l'anno . scorso 
— un numero impressionan
te, vi è d'inverno un'insidia 
di cui, forse, non si tiene ab
bastanza conto e cioè la sla
vine, soprattutto nei periodi 
di improvviso aumento di 
temperatura, come si è' verifi
cato nella settimana a caval
lo della seconda metà di feb
braio. In due giorni, infatti, 
r i l e il 12, da Claviere alle 
Passirie si sono lamentate ben 
cinque vittime, quasi tutti 
sciatori travolti da slavine. ' 

La prima , e più grave di
sgrazia è avvenuta nella zo
na a nord-est dei . Monti del
la Luna» funestata già alcu
ne settimane prima dalla scia
gura della seggiovia. Poco do
po mezzogiorno di sabato 11 
febbraio due sciatori, lo stu
dente d'agraria Luigi Pollone 
di 25 anni da Torino e lo stu
dente liceale Candido Ghisol-
fo di 21 anni da Mango d'Al
ba, scendendo da Claviere on
de procurarsi vettovàglie per 
il Rifugio del Col Gimont, gê  
stito da loro parenti, a 
circa : un'ora da Cla-vière 
nelle vicinanze del suddetto 
Rifugio, p e r . far più presto 
prendevano una pericolosa 
scorciatoia. Esattamente alle 
12,15 venivano travolti da una 
v a l a n g a , improvvisamente 
staccatasi dal costone denomi
nato Ancernà e suddivisa-in 
tre tronconi con un fronte di 
oltre 90 metri, soffocando sot
to l'immenso cumulo. I cor
pi delle vittime vennero ri
trovati dopo 14 ore di ricer
che. 

Il giovane Maurizio Pizzet-
ta di anni 22, da 'Varallo Se
sia, socio di quella Sezione 
del C.A.I., in compagnia dello 
amico Mario Tavallini pure 
da Varallo, il 12 febbraio sta
va compiendo la traversata 
della cresta che dalla' Massa 
porta al Monte Croce, al Ran-
ghetto e a Camasco; verso le 
ore 12 a non molta distanza 
dal Monte Croce, a mezz'ora 
circa dalla Bassa dePCampo, 
o-ve la; cresta dirupa ;'un pò!, 
scivolò improvvisamente fuo
r i ' cresta. Malgrado gli sfor
zi 'fatt i , non potè piantare gli 
sci nella neve per fermarsi e 
in questo disperato tentativo 
spezzò la racche te ; cadde nel 
vuoto di un primo salto, poi 
seguirono altri . voli », finché 
il suo corpo inanimato si fer
mò nella «Vallfe dell'Inferno» 
ar circa 250 metr i dalla som
mità della cresta. Il Tavallini 
discese con animo fermo nel 
tentativo di soccorrerlo, ma 
la: morte .-aveva- già ghermito 
i l , Pizzetta, Sopraggiunti soc
corsi-da-Camasco, la ealma 
veniva ricuperata solo'al-mat
tino di ' lunedì. ' .' 

-Quat t ro- sciatori -d i - Bressa

none si dirigevano il 12 feb
braio in mattinata sino sul 
Gabler, meglio conosciuto per 
Monte Forca. Verso mezzo
giorno i quattro decidevano di 
scendere alla Plose, seguen
do il ripidissimo canalone sul 
versante sud. Ma appena uno 
dei giovani, tale Francesco 
tCerer d i anni 21, ebbe inizia
ta la discesa, una enorme ' va
langa si staccava dalle falde 
del monte e si abbatteva sul 
canalone, travolgendo i il gio
vane. Dopo febbrili ricerche 
durate circa due ore, si riu
sciva ad individuare il corpo 
del giovane che dava ancora 
segni di vita. Trasportato al 
Rifugio Sci e quindi a Pio-
se, decedeva durante il tra
gitto per asfissia e choc trau
matico. 

La quinta sciagura è avve
nuta, sempre il 12 febbraio 
nelle Alpi Passirie e ne è ri 
masto vittima il venticinquen 
ne Luigi Plat ter da San Leo
nardo, travolto da una slavi-
nai mentre percorreva con gli 
sci una pista non meglio pre 
cisata. ' 

Piccolo Mangart 
Parete Nord 

Il 4. settembre scorso l'istrut
tore nazionale rii roccia Ci
rillo .FljDreanini di Cave del 
Predil (Udine). con il giovane 
allievo .Mirco . KraVanja del 
C.A.I. Monti; Lussar! di Tar
visio, Gruppo di Cave del Pre
dil, ha scalato la parete nord 
del Piccolo Mangart di Cori-
tenza, nel gruppo di Mangart, 
in otto ore di arrampicata. 

Questa prima via è una fra 
le più esposte e difficili della 
zona e dallo stesso Floreahini 
è stata classificata di 5? grado 
con parecchi passaggi di sesto. 
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SEVERINO CASARfi 
NEL CANTON TICINO 
Dopo analoga conferenza 

tenuta per il C.A.I. 'Vicenza 
qualche giorno prima, l'avv. 
Severino Casara ha compiuto 
un breve giro nel Canton Ti
cino, su invito di quegli ami
ci alpinisti. La sera del 7 feb
braio infatti, a Bellinzona, 
per conto dell'U.T.O.E. ha 
parlato al Circolo di Cultura 
dinanzi a folto pubblico su 
. Storie tragiche e allegre di 
montagna », corredata da una 
bella serie di diapositive a 
colori. E la sera dopo, 8 cor
rente, per conto della Sezio
ne Ticino del C.A.S. ha ripe
tuto la conversazione a Lu
gano, nel salone di una carat-
teristiea-locandaf.' •Eaii-è'"sta- • 
to calorosamente accolto dal 
Presidente della Sezione, sig. 
Ferrazzini, dal noto pittore 
Remo Patocchi, dal sig. Bello-
ni e da altri membri del Co
mitato direttivo. 

Casara ha narrato una se
rie di episodi tragici e alle
gri della storia alpinìstica an
tica e recente, particolarmen
te impressionanti e non tutti 
noti, tratti da libri e docu
menti che egli ha avuto mo
do di studiare accuratamente 
durante le varie ricerche fat
te per i suoi libri di monta
gna. L'uditorio, dopo la ten
sione delle tragiche rievoca
zioni fatta dall'oratore, si è 
risollevato attraverso i suc
cessivi episodi che per la lo
ro originalità e i r loro umo
rismo ne hanno reso sereno e 
allegro lo spirito ed ha dimo
strato il: suo compiacimento 
con reiterati applausi. Viva 
ammirazione ha poi suscitato 
la proiezione delle diapositi
ve, tutte ispirate agli incan
tevoli paesaggi dolomitici, in 
veste estiva ed invernale, ope
ra dello stesso Casara, avvo
cato, alpinista, scrittore, foto
grafo e cineasta. 

E a proposito di quest'ulti
ma sua attività, aggiungere
mo che dopo Lugano, Casara 
col fedele Cavallini si è por
tato ad Interlaken per defi
nire alcune trattative in cor
so per la produzione di un 
film a passo normale sulla 
tragedia-dell'Eiger. Sarà un 
lavoro di gran mole, imposta
to su basi molto serie; avre
mo modo di parlarne ampia
mente in seguito. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

VEGEimii 
,ll*|lÌhlmentrf;«)tldo[ che eostìtufsce »antagglo»arnent» 
;r Acqua. Vegeto-Minerate 



2-.-V LO SCARPONE 

Il seguente bollettino è desunto da quello del Ttìurìng Club 
Italianote dell'Ente Turismo di.Trento,'completato da altre;, 
fonti- dirette; le segnalazioni sì riienicotio àlld ààta del 

24 febbraio. ' ' 

i VALLE D'AOSTA 

Courmayeur . . . ..,. 
La Thuile 
Valtournanche (Cheneil) 
Breuil 
Pian Maison . . . . . . 
Pian Rosa . . . . . . 
Colle del Teodulo . . . 
Colle Cime Bianche , , 
Ayas-Champoluc . . . 
Gressoney la Trinité . . 
RI t del Lys . . . , . 
Cogne . . . . . . . . 

PIEMONTE 
Chianale (V. Varaita) , , 
Limone Piemonte . . . 
Frabosa Soprana . . . . 
Bardonecchia . . . . . 
Sestriere 
Clavière 
Lago Mucrone 
Monte Camino 
Alpe di Mera 
Mottarone 
Cascata del Toce . . . 
Rif. Città di Busto . . . 
Rif. Maria Luisa . . . . 
Alpe Devero 

LOMBARDIA 
Pian del Tivano . . . . 
Pian Rancio 
Monte S. Primo . . . . 
Cap. Giuseppe e Bruno . 
Piani d'Artavaggio . . . 
Piani di Bobbio . . . . 
Rif. Tedeschi (Pialeral) . 
Foppa del Ger . . ; . . 
Cimotto 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 
Foppolo 
Rif. F.lli Calvi . . . . 
Rif. Magnolini (Pian del

la Palù) 
Pontedilegno . . . . . 
S. Apollonia 
Corno d'Aola 
Pinai di Vaghezza . . . 
Pontogna 
Passo Maniva 
Alpe S. Sisto 

cm. 
50 
60 
60 

150 
190 
230 
230 
230 

60 
70 

140 
60 

20 
100 
60 
65 
70 
80 
70 
90 

100 
60 

120 
200 
220 
150 

15 
15 
40 
40 
80 
80 
50 
90 

100 
170 
100 
230 

110 
45 
60 

120 
90 
60 
HO 

120 

cm. 
Vallechlara . , . . . . 1 3 0 
Madesimo . . , . . . 8 5 
Passo dello Spluga . . . 130 
S. Caterina VaUurva . . 90 
Rif. Casati . . . . . . 180 

VENETO 
Monte Tomba (m. 1600) 70 
Passo Pordoi . . . . . 130 
Cortina d'Ampezzo . . . 70 
Pocol 90 
Misurina . . . . . . . 100 
Passo Tre Croci . . . . 160 
Sella Nevea . . . . . . 150 

TRENTINO 
Passo del Tonale . . . 
Bondone-Vanezze . . 
Predazzo 
Lavazè . . . . . . 
Paganella . . . . . 
Madonna di Campiglio 
Campo di Carlomagno 
Rif. Marmolada . . ; 
Col Rodella . . . . . 
Passo Sella w . . . . 
Canazei . . *. . •. . 
Passo di Rolle . . . . 
S. Martino di Castrozza 
Passo S. Pellegrino . . 

ALTO ADIGE 
Passo' di Costalunga . 
Ortis^i 
Alpe di Siusl . . . . 
Santa Cristina . . . . 
Selva Gardena . . . 
Passo Gardena . . . 
Corvara 
Pralongià . . . . . . 
Colfosco 
S. Vigil io di M a r e b b e .• 
Dobbiaco . . • . . . . 
S a n Cand ido . . . . 

A P P E N N I N I 

P e n i c e 
A b e t o n e 
C a m p o I m p e r a t o r e . . 
C a m p o c a t i n o . . . . 
E t n a (Osse rva to r io ) 

100 
160 
30 

120 
180 
65 
75 

180 
95 

180 
45 

160 
65 

170 

135 
45 

130 
40 
40 

130 
80 

110 
100 
65 
80 
90 

50 
80 
80 
20 

220 

I (ampionatì assolati 
Dal 3 al 5 corrente si svol

geranno i Campionati italiani 
assoluti di sci, a cui parteci
peranno gli atleti di ogni cate
goria Ano alla terza. A Pon
tedilegno si disputerà il fondo 
18 e 50 chilometri, il salto 
speciale, la combinata nordica 
e la staffetta 4x10: a Cervinia 
la discesa libera, la obbligata 
e lo slalom gigante maschile 
e femminile. Organizzatore a 
Pontedilegno sarà lo Sci Club 
Pontedilegno per le prove 
nordiche, a Cervinia lo Sci 
Club Cervino per quella al
pine. 

A Pontedilegno il 5 marzo si 
disputerà pure il Criterium 
nazionale di fondo femminile 
su 6 km., libero a tutte le scia
trici che abbiano compiuti 1 
16 anni e vengano iscritte, 
sènza alcuna quota, da una so
cietà affiliata alla F.I.S.I. 

Sempre un successo 
la "Pialrral,, di discesa 
L a o rma i t r ad iz iona le ga ra 

di discesa alla P i a l e r a l , p e r 
a t le t i d i 3 ' ca tegor ia , o rgan i z 
zata in modo pe r f e t t o d a l n o 
s t ro Sci S.E.M., h a o t t e n u t o 
a n c h e ques t ' anno il 12 feb
b ra io quel successo c h e va 
o r m a i uni to ad o g n i ediz ione . 
U n a ve ra folla d i spe t t a to r i , 
mo l t i i concor ren t i ; svolgi 
m e n t o regolar i ss lmo de l la p r o 
va, nonos tan te la n e v e ge la ta ; 
buoniss imi i t e m p i r eg i s t r a t i , 
che fanno stato di u n mig l io 
r a m e n t o tecnico g e n e r a l e , co 
m e è d imost -a to da l l e classifi
che seguent i : 

Maschile: l . 'Ga rgen t l Giusep
pe (C.A.I, Monza) 3.12 2/5; 2. Za-
noletti Enzo (Nossa) 3.15 4/5; 3. 
Erba Giancarlo (C.A.I. Monza) 
3.2a 1/5; 4. Mazzoleni Ferruccio 
tS. C. Campelll): 5. Damiani 
r i e ro (Fior di Roccia): 6. Anno-
vi Massimiliano (S.C. Lecco); 7. 
Galloni Pino (S. C. Cevedale); 
8. Tentori Carlo (Grotta); 9. Gae-
tanf Sergio (Sci S.E.M.); 10. Pu
gno Vanoni Francesco (id.); se
guono altri 26 in tempo massimo. 

Femminile: 1. Villa Rita (S. C. 
Cevedale) • 2.15 4/5; 2. Gaetani 
Bianca (Sci S.E.M.): Bambini: 1. 
Annovi Giuseppe (Sci Lecco) 
3.47 4/5. 

I.a Categoria: 1. Invernizzi An
drea; 2. Pugno Vanoni Vittorio; 
3. Risari Piero. - 2.a caf.: 1. Za-
noletti Enzo; 2. Somalnl Piero; 
S. Gaetani Sergio e altri 13; 3.a 
cat.: 1. Erba Giancarlo: 2. Gai-
lotti Pino; 3. Pessina Michele e 
altri 2; 4.a cat.: 1. Mazzoleni Fer
ruccio; 2. Annovi MaEsimillano; 
3. Tentori Carlo e altri 6; 5.a 
cat.: 1. Gargenti Giuseppe. 

Squadre: 1. Sci C.A.I. Monza 
15.13/5; 2. Fior di Roccia 16.18; 
3, Sci Club Cevedale 17.45 4/5; 4. 
S. C. Campelli; S. Sci S.E.M.; 6. 
e ro t ta . 

" Plzzlnì,, aperta 
er voi, sciatori alpinisti 

Trofeo 8ci-tennf8 
del «Fior di Roccia,, 

Il G, A. « Fior d i Roccia » di 
Milano indice e organizza u n 
Trofeo sci-tennis biennale non 
consecutivo, per squadre di t r e 
elementi (più una riserva facol
tativa) composte di atleti tu t t i 
tesserati per la stessa Società in 
una delle due Federazioni; ogni 
Società potrà iscrivere più squa-
d ie . Lo stesso atleta concorrente 
alla gara di sci (discesa libera 
C021 qualche passaggio obbligato) 
dovrà competere anche in quella 
di tennis (singolare). Sono am
messi solo atleti non classificati 

al massimo In 3.a categoria. 
La cjassiflca verrà fatta asse
gnando 33 punt i al 1? classifi
cato a scalare di uno fino a due 
punti al 32?; a tut t i gli altri clas
sificati un punto . 

Il Trofeo ver rà assegnato alla 
squadra, che avrà i l .maggior 
punteggio sómmanào 1 punt i con
seguiti dai tre- componenti di 
squadra meglio classilicati nelle 
dui; prove; in caso di pari tà 
verrà aggiudicato alla squadra 
con miglior punteggio nella gara 
di sci. 

Il concorrente non classificato 
nella gara di sci non potrà par-
tec ipi re a quella di tennis e 
«olo i 3 meglio classificati nello 
sci potranno partecipare alla ga-
r,a di tennis. 

Per l 'anno corrente il Trofeo 
sarà disputato fra squadre di 
Società appartenent i alla zona 
FISI o al Comitato lombardo 
FIT. 

Per ogni squadra e per ogni 
prova dovrà essere dichiarato da 
par te della Società all 'atto del
l'iscrizione il miglior atleta, cioè 
il numero uno, il quale sarà de
signato « testa di serie» (ordine 
di partenza per sci, posizione nel 
cartellone per il tennis) . 

La Società organizzatrice si 
riserva la facoltà di ammet tere 
la partecipazione di qualche 
squadra mista. Una gara con la 
stessa formula verrà disputata 
con classifica individuale per l 'e
lemento femminile. 

I soci p iù anziani del 
C.A.I., quell i che al loro 
p r imo appar i re in I tal ia vol
lero adot ta re gli sci come 
i l mezzo più idoneo pe r le 
ascensioni in alta montagna 
anche d ' inverno, r i t raendo-
n e soddisfazioni che oggi 
pochi conoscono, r icordano 
come la Capanna Pizzini, la 
Casati , la Branca, la 5? Alpi
ni e la Milano che costitui
scono confortevoli oasi di r i
storo nel gruppo dell 'Ort les-
Cevedale, fossero mol to- f re
quenta te nel periodo marzo-
apri le . Molti sciatori, infat
ti, v i convenivano ogni 
giorno, sopra t tu t to tedeschi 
ed anche austr iaci e svizze
r i : in qualche domenica an
te -guer ra mondiale si giun
se a contarne circa duecento 
di passaggio alla sola Ca
sati; la percentua le degli 
i tal iani e ra piuttosto esigua, 
m a bisogna tener presente 
che allora l 'uso degli sci era 
ancora poco diffuso fra noi. 

Se facciamo u n balzo in 
avant i di 20-30 anni arr i 
vando ad oggi, il quadro che 
tale zona ci presenta nel 
medesimo periodo è sempli
cemente desolante:" deserto 
assoluto. Tuana e Pedranzi -
ni, i benemeri t i custodi del
la Casati e della Pizzini, in 
ottobre chiudono a triplice 
manda ta le por te dei Rifugi 
e se ne to rnano al fondo-
valle ' piut tosto amareggiat i , 
ad a t t endere la stagione buo
na. E a l t rove (leggi ove so
no funivie e seggiovie) il 
formicaio u m a n o : gente co
me sul' corso, che si dilètta 
a r i fare il medesimo per
corso, paral lelo a l t racciato 
del la seggiovia, due, cinque, 
dieci volte al giorno, unica
mente in tento a gus tare la 
volut tà tu t ta fisica della di
scesa. Questo è lo sci 1950. 

•In questa situazione può 
appar i re a t to di temerar io 
coraggio la decisione presa 
in questi giorni d i ap r i re la 
Pizzini alla fine del corrente 
mese fino a quasi tu t to apr i 
le prossimo. Si t r a t t a di 
compiere un esper imento 
che possa va lere pel futuro, 
nel la speranza che gli scia
tori-alpinisti (e ve ne sono 
ancora) vor ranno confortare 
questo at to di fede accor
rendo numerosi in quell ' in
cantevole zona ove la neve 
è una meravigl ia : a l ta pa
recchi metri j farinosa, idea
le, in condizioni part icolar
mente eccezionali in questo 

j scorcio di stagione. Accor
re ranno cer tamente molti 

svizzeri, assidui frequenta
tori, del Gruppo nei mesi 
estivi e , che si meravigl ia
vano a l tamente che i suoi 
Rifugi non fossero tenut i 
apert i anche d' inverno. _ Ma 
occorre che il « là » lo diano 
i nostr i sciatori e non solo 
gli individui isolati, ma an
che le Sezioni, le Sottose
zioni, gli Sci C.A.I., che do
vrebbero organizzare una 
gita sociale entro il periodo 
di ape r tu r a come det to 
sopra. 
• Pe r raggiungere la « Piz

zini » (m. 2706) occorre por
tarsi, come si sa, a Santa 
aper ta ) e salire poi con gli 
sci: il t ragi t to r ichiede I r e 
Cater ina d i Valfurva (la 
s t rada pe r Bormio è t enu ta 
ore p e r u n discreto cammi
natore . Ma la fatica è am
piamente r ipagata da quan
to si t roverà lassù,' la ca
panna è inoltre u n punto di 
par tenza per i t inerar i m e 
ravigliosi e non difficili: la 
t raversa ta , ad esempio, dal
la Casat i alla Corsi e da 
questa, a t t raverso i lMadr i c -
cio, a Solda, che si può rag 
giungere anche d i re t t amen
te dalla Pizzini; l 'ascensione 

a l ' C e v e d a l e ' i n sci, la. t r a 
versa ta alla Capanna 59 Al
pini e^a l l a Branca . Tut to 
questo si può compiere par 
tendo da Milano il sabato 
mat t ino e r i tornandovi al 
lunedi sera: t r e giorni mòlr 
to ben sp^si. La capacità 
della Pizzini è di 35 posti, 
l 'accoglienza di Tuana e 
Pedranzini p iù che calorosa, 
è f ra terna; il t r a t t amento 
ot t imo. Tut to insomma sarà 
predisposto per render sod
disfatto l 'ospite che voglia 
r icambiare con la sua gra
di ta presenza la buona vo
lontà del Custode. 

E' ùn]^iniziativa, •• questa 
della Sezione di Milano, che 
•tende a' r ipor tarc i a quello 
che costituisce il vero scopo 
dello sci: im mezzo per co
noscerla^ e f requenta re la 
montagna anche nella veste 
i n v e m g ^ , scopo che si è 
perdu to lungo la s t rada del
le moderne tendenze. Ed è 
uno de i con ip i t i precipui del 
Club Alpino, che ha dptato 
la catena a lpina di Rifugi 
pe rchè anche lo sciatore al
pinis ta "possa e sappia fre
quentar l i . 

f Gipas 

JLif ^'IBturUina 
Questo nuovo romanzo di 

Mario Luigi Fletta, pur fa
cendo parte a sé, 'è la conti
nuazione Ideale di ". Un'ala 
nello notte, , ,già apparso .nel-, 
la stessa collana d e i - S u p e -
ravventurosi del Vallardi. 

L'è gesta del suol 'protago
nisti qui si innestano ; nella 
lotta partigiana condotta dai 
clandestini r di Milano e dai 
lord compagni rifugiati sulle 
Prealpi lombarde* • • 

Il paesaggio brianzolo e 
quello montano, che. si Iden
tifica nella zoria del Resego
ne, fanno da. sfondo, alle av
venture narrate e anche rie
vocate, dal Fletta per lo svi
luppo del suo - romanzo, che 
si legge con molto interesse. 

Col Resegone e il Pizzo 
d 'Ema entra in campo anche 
la Grlgna; dove il maggiore 
protagonista, un giovanissimo 
figlio di alpinista — dlventa*-
to l'anima ardita delle impre
se clandestine — issa per una 
sfida e pe / ' una' beffa' 11 t r i 
colore italico sul monolito del 
«Sigaro». / . V 

Tutti i protagonisti del ro 
manzo sono tratteggiati con 
snellezza e ,pervàsi d i umani
tà, onde ne riescono dei tipi 
aderenti al vero che sempre 
assurgono ad una simbologia 
aliena d'ogni fanatismo. An
che l'episodio dell'ufficiale 

- , . } , ' . • • • ' ' • , . ' 
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^^Pregliiera del rocciatore99 
e altre oraKioiii per alpiniNt] 

39 ' 
tedesco che abbraccia l a "cau
sa dei partigiani italiani e 
muore con loro, senza alzare 
le armi contro là sua .agente, 

altamente significativo. , 
La (bUflana è" quei: tefiiisóra-

le di poca intensità secondo 
cui l'Autore ha voluto nel ti
tolo sintetizzare lo spirito del 
romanzo che,,— se ricorda un 
periodo eroico e_ triste nel 
contempo della nostra .storia 
— Intende soprattutto indica
re, specialinente ai giovani, 
la vjà della ricostruzione pa--
tria nella auspicata concordia 
di tutti gli italiani. 

SANDRO FRADA 

Campioni anche gli scolari 
A cura della Sez. Alta Val di 

Sole deUa S.A.T. (C,A.I. Trento) 
venne messa In palio, riservata 
a soli scolari delle elementari , 
la Coppa Giampaolo Casarottl 
(alpinista recentemente scompar
so, socio di tale sezione) un i t a 
mente al titolo di campione di 
discesa fra gli scolari della Val 
di Sole, 

L'iniziativa ebbe il più lusin
ghiero successo ed il plauso del
la F.I.S.I. e S.A.T. di Trento . 
La coppa venne assegnata alla 
Scuola elem. di Stato di Mez
zana ed 11 titolo al decenne He-
dolfl Dante di Mezzana. Concor
sero ben 45 atleti in erba a p 
partenenti a 10 complessi scola
stici. 

L'ANNUALE TROFEO DAL 
LAGO, gara di discesa, fu in 
fcl.'braio disputato a cura dello 
Sci Club S.A.T. sulla pista del 
Monte Peller. Solitamente esso 
era messo in competizione sulle 
nevi del Bondone. Vincitore Cat-
turani dello Sci CAI Monza. 

SCIATORI per tutta la stagione invernale GIGORDATE 

SESTRIERE 
... nella città del sogtio e dell'ebbrezza bianca 
Un familiare ritrovo del C. A. I. . 

Riliiìo GM-UflST-Venlnì 
(m. 30S5) 

Pensione completa L. 1300 - Pranz i L. SOO-Spun-
' t ino.L. 320 - Pernot tamento camere a 4 e 6 posti 

con biancheria L. 350 - Pernot tamento camerata 
L. 230 - Luce - T e r m o - Bar - Acqua calda -
Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale. 

T e l e f o n o 3 2 S 

4 FDSIITIS: Alpette \\m)• Slsesctss) • Banchetta [ini) • Fralteve (am 
... e poi la GRANDE DISCESA : 

Fralteve - Sportinia - Oulx - ctm gii enluiiosmiRti 1900 metri di dislivello 
Prenotatevi Inviando L. 300 pe r ogni giorno di 
permanenza. 

Pre-otailoDl e lilo mailo«<: Cil-tOET - fliUSRU SUBALPINA - TOP'HO 

Alpinisti sciatori, la 

CAPANNA MARINELLI 
ne l Bernina 

è aper ta per voi dal 
26 marzo al 30 apri le 

Per informazioni rivolgersi 
al custode ' Cesare Folatti 
Torre S. Maria (Sondrio) 

. Don ' Giuseppe Bonomini, 
Coppellano all'Ospedale mili
tare di Brescia, ci scriue in 
merito alla 'polemica sull'in
terpretazione della . Preghie
ra del rocciatore, tra don Er
manno Alemani ed Eugenio 
Fasana, che ne è l'autore: 

.11 primo critica fortemente 
— e ha ragione — la preghie
ra che. presa cosi come è, 
sembra voglia divinizzare la 
roccia e attendere da lei 
aiuto e protezione, ricordan
dosi di DIO solo per transen
na; 11 secondò, Il buon Euge
nio Fasana, mentre si scusa 
dicendo di non aver voluto 
fare una preghiera liturgica, 
dice di aver voluto esprimere 
I sentimenti che nascono nel 
cuore dell'alpinista quando si 
trova sospeso ed aggrappato 
alla roccia e di aver, voluto 
aiutare i rocciatori, spesse 
volte attaccati esclusivamente 
alla loro roccia, ad elevare la 
mente ben più In alto, sino 
a Dio. 

Infatti, come mi scriveva 
alcuni giorni or sono Severi
no Casara, e se la preghiera è 
l'ala che ci solleva a Dio, la 
montagna è il tempio che ce 
lo fa sentire e aniare di p i ù . . 

Quindi anche il Fasanaitipn 
è del tutto sul < sentiero tor
tuoso . poiché l'Intenzione era 
buona. / 

Anch'io, . vecchio alpino e 
appassionato alpinista, ho sen
tito Il bisogno e la necessità 
di esprimere questi sentimenti 
intimi e sublimi che scaturi
scono spontanei quando salgo 
la montagna, e allora ho pen
sato come II Fasana, di voler 
comunicare questi sentimenti 

agli scalatori ed agli alpinisti, 
di volérli aiutare a manife
starli e soprattutto dì volerli 
elevare in alto, sino a Dio, che 
si sente nel silenzio - solenne 
dei monti e che parla col 
muto linguàggio del creato. 

E, i*ér far questo, ho scritto 
quel piccolo libro, timido co
me una viola, solitario come 
una stella alpina, dal titolo 
< Pregare è salire » e che, per 
chi lo, usa, potrebbe" essere 
anche il. reciproco € Salire è 
pregare ». 

E' approvato dall'Autorità 

ecclesiastica ed è stato inviato 
in omaggio a tutte le Sezioni 
del C.A.I. d'Italia ed è in ven
dita anche 'presso , Lo Scar
póne >. Il, ricavato va a bene
ficici della bella e suggestiva 
Opera delle Chiesette alpine, 
che ha sede in Brescia. Non' 
vi è ancora capitato fra le 
mani? • 

Cosi don Ermanno può es
sere contento di avere un li
bretto di preghiere liturgiche 
di sapore alpino, e Fasana 
può èssere soddisfatto sapen
do di essere « sulla retta via . : 
e fra 1 due litiganti il terzo 
gode , . •' ' : 

Pure da Brescia ' a un'alpini
sta > ci manda questa « brene 
preghieriria, che ha trovato 
nel suo libro di Messa e che 
durante la bella stagione le 
piace quotidionomente reci
tare, per tutti coloro che, in 
Quel giorno, percorrono le 
vie del monte: < 

< Il Signore renda slSuro il 
piede dell'alpinista e vegli su 
di lui: ecco che Egli veglia 
su chi ha fede. , 

Il Signore protegga chi sale 
vèrso l'alto, stia alla sua de-
^tta " dirigendo'• la ' tnaho'-'ché 
s'aJEida • all'appiglio, vibra la 
piccozza: o .regge., l a i cordai^. 
Il sole non nuocerà al pelle 
grino dei monti e gli sarà pro
pizio il raggio della luna nel 
gelo della notte; lo scalatore 
potrà resistere • serenamente 
alle I intemperie. Il Signore lo 
protegga da ogni male; pro
tegga la sua anima. ' 

Il Signore protegga dal 
principio alla fine ogni ascen
sione, sulla terra e più oltre, 
ora e per sempre >. 
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SCI .CLUB GAI MiLASO 

Traversata 
(Ielle Alpi Venoste 
Per Pasqua viene orga

nizzati la classica traver
sata ctelle Alpi deU'Otztal, 
una ira le gite preferite 
delle ' 'Alpi ' orientali. Essa 
avrà [svolgimento 'in ' tre 
grtipHK, dal 1?, al 10 aprile. 
Quota di Iscrizlonel.;20.500 
(viaggio A. R., pernotta
menti, tutti I pasti, guide 
e maestri di sci). 

Il programma dettagliato 
viene distribuito in Sede 
e sarà pubblicato per este,; 
so sul prossimo numero. 

Per / informazioni rivol
gersi anche presso Giani, 
via S.' Paolo 1 (tei. 12.268). 

f^t«fttcirsfs sc t t s f teci 
Lo Sci Club C.A.L Milano, 

riprendendo una vecchia e ap
prezzata consuetudine, ha da
to alle stampe e ne ha già ini
ziata la vendita in questi gior
ni, la Guida . Formazza scii
stica ». Si tratta di ben 123 Iti
neràri, compilati e coordinati 
a cura del dott. Leonardo De 
Mlnerbi, corredati di una car
ta sciistica al 50 mila della zo
na Val Formazza e Val Be-
dretto, stampata a quattro co
lori. L'edizione della preziosa 
opera è stata facilitata dalla 
munificenza di alcuni vecchi 
soci dello Sci C.A.I. Milano 
che hanno spontaneamente of
ferto le materie prime occor
renti alla stampa. 

Perchè, dai promotori di 
questa Guida, è stata scelta la 
•Val Formazza? Lo spiega dif
fusamente nella prefazione 11 
dott. Ugo di Valleplana, Il no
to Presidente del .sodalizio: an
zitutto perchè, può considerar
si una delle ciille dello sci Ita
liano, ove I pattini di legno 
erano, sia pure rudimental
mente, usati prima quasi che 
qualche cittadino vi nortasse 
la nozione del nuovo mezizrf in
vernale. Ma principalmente 
cerche la Formazza è una del
le regioni nostre maggiormen
te visitate, almeno per II pas
sato, dallo sciatore alolnista e 
ancor vergine dalla meccaniz
zazione delle funivie e seg
giovie. Dove l'osolte, grazie 
anche al senso di ospitalità 
della, popolazione, si trova 
proprio come a casa sua: gli 
alberghetti di fondavalle sem-
olici e puliti e, in alto, le per 
tette capanne e 1 punti di ap
poggio rappresentati dalle ca
se dei custodi delle dighe gli 
offrono tutto quanto egli può 
desiderare, tanto più che la 
mancanza degli snob d'ambo I 
sessi esclude odiosi confronti 
e reciproche incomprensioni, 

Lo sciatore alpinista trova 
nella valle le comodità sem
plici, pur senza mollezze inu
tili, necessarie per ' ritempra
re le forze dopo l'imoresa di 
oggi in attesa di quella di do
mani, ma non gli canlta nem
meno di venire squadrato da 
un portiere In livrea che giu
dica il cliente dalla marca 
dell'automobile che possiederò 

dalla qualità delle sue valigie. 
L'interesse poi che la Val 

Formazza presenta è dimo
strata da quanto ne ha scritto 
fin dal 1921 Marcel Kurz nella 
sua e Guide du Skieur dans 
les Alpes Valaisannes », 11 cui 
terzo volume, giungente fino 
alla Val Bedretto e ad Airo-
lo, la comprende e dal fatto 
che già nel 1927 la Sezione di 
Busto del C.A.I.; proprietaria 
del rifugio omonimo,' situato 
sul Gemsland sotto il Bllnden-
horn, ne pubblicasse una gui
da sciistica a cura di Ettore 
Santi. 

E perchè allora lo Sci Club 
Milano si è fatto editore di 
un'altra guida della zona, che 
a tutta prima potrebbe sem
brare un doppione delle pre
cedenti? Gli Itinerari descritti 
da Kurz, da Santi e dal Da-
verlo successivamente rappre
sentano indubbiamente un no
tevolissimo apporto alla cono
scenza invernale della regio
ne: furono essi che effettuaro
no la vera e propria esplora-
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lina riunione a Milano 
2)er la Guida 

(leir Adainello-Presanella 
(contlnuaz. dalla 1». pagina) 

con ferma volontà ad ap
prontare per l'autimno il- se
condo volume dell'annata sarà 
un grande successo per i due 
Enti che collaborano, impe
gnando una decina di milioni. 

La riunione dei più convinti 
assertori della grande opera 
che il C.A.I.-T.C.I. fanno pro
seguire con tenace sforzo ha 
segnato una nuova tappa della 
ripresa del dopoguerra. Berta-
relli per la Commissione nel 
ringraziare tiittl gl'intervenuti 
e nel congratularsi special
mente con gli Autori ed i p io-
motori d i , Brescia, ha notato 
come l'esempio dato dalla Se
zione di Brescia meriti la r i
conoscenza di tutti gli amici 
della . Guida ». Solo con l'en
tusiasmo di tutti si possono 
raggiungere risultati positivi 
che fanno onore al C.A.I. ed 
al T.C.L 

zione di quella che era allora 
d'inverno una terra vergine; 
un'opera di pionieri verso i 
quali è doveroso esprimere la 
nostra riconoscènza. 

E' però d'altra parte inne
gabile che II perfezionamento 
della tecnica sciistica, insieme 
con la maggiore conoscenza 
della regione e delle sue pos
sibilità, ha fatto- si che il nu
mero degli i t inerari e delle 
vette raggiungibili elencate 
nelle due pubblicazioni sopra
citati sia notevolmente cre
sciuto. Da tempo lo Sci Club 
Milano aveva In animo, consi
derando che la Val Formazza 
era stata alquanto dimentica
ta, di nuovamente < lanciar
la >, rivolgendo ad essa la sua 
attenzione e cercando di ri
chiamarvi numerose schiere 
di appassionati. E alieno .dal 
far ciò col solito mezzo, cioè 
d'Indire ' nella' zona • qualche 
gara, e fedele invece alla sua 
tradizione di pubblicare delle 
guide che illustrino le bellez^ 
ze delle maggiori e più inte
ressanti • zone sciistiche, italia
ne, atteso il momento propi
zio dopd la bufera bellica, ap
profittando del fatto che il dot
tor Leonardo De Mlnerbi, wa 
appassionato della Val For
mazza é forse uno dei più pro
fondi conoscitori di essa, ave
va già pronto tutto II mate 
riale per una pubblicazione 
che fosse all'altezza delle pre
cedenti, ha dato alla luce que
sta nuova preziosa completa 
opera. Lo Sci Club Milano ri
prende cosi don entusiasmo e 
indomita fede il cammino in
terrotto, chiamando à raccòl
ta anche attraverso questo vo
lume quegli sciatori che sap
piano apprezzare gli incanti 
Infiniti di tutta la natura in
vernale. 

Significativa la dedica posta 
sul frontespizio del libro: . Il 
ritorno ai monti rende più 
acuto II rimpianto per gli ami
ci spariti nella bufera; ad es
si, alla loro meinoria è dedi
cata quest'opera ».• Omaggio 
migliore non ;poteva rendersi 
agli Scomparsi, che dello sci-
alpinismo furono 1 più appas
sionati assertori e divulgatori, 

Ci auguriamo pertanto che 
le richieste del volume affluì 
scàno numerose, a provare che 
il gusto delle lunghe peregri 
nazioni fra gli Incanti della 
montagna invernale, molto più 
suggestiva di quella estiva, non 
è sopito e che vi sono ancora 
appassionati e intelligenti 
sciatori alpinisti, pei quali la 
Val Formazza può costituire 
un campo di infinite soddisfa
zioni. 

• • • • ' • • : • • ; G . P ; 

• Formazza sciistica >, 123 i t i 
nerari a cura di Leonardo d e 
Mlnerbi - Edlz. Sci Club C.A.I, 
Milano, 19S0, coi tipi dell 'Isti-
lut(.. Grafico Vanzettl & Vano-! 
letti . Corredata di una car ta scii
stica al 50.000 della Zona Val 
Formazza e Val Bedret to, a 4 
colori, a cura dell 'Istituto Geo 
grafico De Agostini di Novara. 
Pagine 130, con 22 illustrazioni 
fotografiche relative al pr incipa
li percorsi sciistici: -formato t a 
scabile (cm. 11,5x16,5). L. 500 per 
1 soci del CA.I . , L. 700 per i 
non soci. 

SCIVELOX SUPER-LAI( 
LA LACCA USATA DAGLI AZZURRI 
AI CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

P A N O Z Z O - Via Farmi 18 - MILANO 

Mario Luigi Flet ta: «La Bu
riana ». Romanzo. Ed. • Antonio 
Vallardi, Milano, 1950. L. 275. 

PLAUSI 
E CONSENSI 

Poi c'è l'ossigeno... morale: 
molto lusinghiera l'espressione 
del- prof. Antonioi.-Berti di Vi
cenza-, nel r innovare l'abboiia-
mento « al tanto simpatico gior
nale, con auguri al suo valoroso 
Diret tore». - ..̂  , 

Angelo Gamba di Bergamo : 
«Essendo ormai giunti alla fine 
dell'anno, sento 11 dovere di e-
sprlmere tu t ta la mia gratitudine 
e riconoscenza per la vostra no
bile fatica, in tesa . all'educazione 
di 'coloro che praticano la mon
tagna, mediante . l 'intelligente 
opera sul giornale dà voi diretto 
con costante passione, che di nu
mero !n numero diviene sempre 
più interessante, assumendo il 
caràttere serio e dignitoso del
l'unico portavoce dell'alpinismo 
italiano », 
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SOCIETÀ ALPIXISTl 

Vt*nanala.ìU-PiDOM 

L'attività è stata questo in
verno pl(i che mal Intenia. Nu
merose le gite effettuate nel Vi
centino e nel Trentino: 1 par te 
cipanti furono sempre moltissi
mi, e spesse volte le adesioni su
perarono il previsto. 

H merito della S.A.P. e dei suoi 
dir igenti . è di aver, fat to cono
scere ed apprezzare delle nostre 
montagne. • J 

Attività Evplta: 4-12-549:'Passo 
Bolle: 18-12: S. Martino di Ca
strozza; 31-12: Capo d 'anno: Fie
ra di Pr imiero. - 8-1. e 15-1050: 
Folgarla; .22-1 e 22: Paganella; 
5-2: Asiago; 5-2: Folgarla; 12 e 
19: Asiago. 

11,19 febbraio la F.A.T,, orga
nizzò un Kaduno nazionale in 
occasione della gara di mezzo
fondo. La S.A.Pi partecipò - con 
due pullmann, ottenendo,^ per 11 
maggior numero di partecipanti 
una targa. , 

In marzo saranno , effettuate 
le seguenti gi te: 5 marzo, S. Mar
tino di Castrozza: 12 e 14 marzo. 
Passo RoUe. 

Per la gitrf a Cervinia, che si 
effettuerà a Pasqua e precisa
mente 1 giorni 8, 9, 10 aprile p.v., 
coloro che hanno data l'adesione 
sono pregati di versare l'anticipo 
di li. 1550. : ' : • ,,:^,;( ,^.;-

La c o p p a F.I.ÌIS. 
vinta dalla 8.IÌÌ.L. 

Il 12 febbraio scorso si è di-
iputata- a P i an ' Rancio la gafa 
sciatoria indet ta dal Comitato 
Lombardo della F.I.E., od accu
ratamente organizzata dalla 
Squadra Alpinisti Milanesi per la 
conquista .della Coppa F.I.E., 
Ventun concorrenti delle Sccietà 
affiliate hanno percorso 1 12 lem. 
del tracciato, che si svolgeva su 
vari dislivelli e in particolari 
condizlotU di néve ghiacciata. 

Classifica per Società: l . S.E.L. 
Lecco, 2. F.A.L.C. Milano: ! 3. 
V,A.M. Milano; 4. SA;M. Milano. 

Individuale: 1. Gambirasio Ri-
no (SEL) in 1.12.13: 2. Bona Giu
seppe (Falc) 1.13.15: 3. Colom
bo Ermenegildo (Sei) 1.18.1; 4. 
Castelli Andrea (Sei): 5. Frabetti 
Ferdinando (Falc). Seguono Fu
magalli Mario, Montanelli Gio
vanni, Palmieri Giacinto, Braga 
Amedeo, Magri Marino, Fuma
galli Alfonso, Cantù Roberto, 
Nfaccarl Renato,' Panzer! Isidoro 
e Naccari Danilo, tutti in tempo 
massimo. 

Campionato sciistico 
dci'a V J : M . 

Il 5 febbraio da Sez. V.AM. 
della Corale Verdi di Milano, ha 
fatto dispiutare ad Oltre il Colle 
11 campionato sciistico pel 1950. 
Su un percorso di circa 10 km, 
la vittoria è arrisa all 'anziano 
Panzer!' Isidoro. Campione fem
minile è r isultata Naccar! Emma. 

Ordine "di arr ivo: 1. Panzer! 
Isidoro; 2. Nacearl Danilo; 3. 
Bruschi Gianni; 4. Naccari Re
nato II ed altri In tempo mas
simo. . • . -i - ;• 

NUOTO Codsiglio della Società 
- Alpinisti Monzesi 

— Ih sèguito alle recenti ele
zioni il Consiglio risulta cosi 
composto: Consigliere delegato: 
dott. Vincenzo Rossi; Segretario: 
Barn! Mario; Aiuto segretario : 
Fornerls Piero; Vice segretario: 
Colombo Fulvio; Cassiere: Zetta 
Amleto; Bibliotecario:. Castoldi 
Ettore: Consiglieri: Moioli Pom
peo, Imperatori Òiosuè e Maria
ni rag. Franco; Revisori dei con
ti: 'Erlja Ambrogio e Crippa An
tonio: Direttori sportivi: Mauri 
Franco e Longana Ar turo . 

, In véndita . .. 
presso i migliori negozi di articoli sportivi 

CAi'AxxA C^fvino 
(m. S140) 

PASSO MOLLE 
Sfoifuniti 

Organizzazione turistica 
e sportiva - Scuola di 
sci diretta dal JVfaestro 
azzurro G. PALUSELLI 

Tara i •eftlmanall a L. 1 2 . 5 0 0 ttitto compreiio 
l s c i o v i e B S E O f i l O V I E 

.Vasto assortimento SCI efl accessori ì l io miiiiori iDarclie 
aiUSEPPB MEItATI-via Burini3- Tel. 701044 - UILAMO 

SAUTOKIA SPDCIAMZZAIA per COSTUMI SPOHTIVI • Tessuti Kacluslrl 

1885 -1950 
-, V 

64; anni di esperienza tec
nica e correttezza com
merciale; questa la miglior 
reclame della 

BIOTTI & MERATI 
via-. Festa del Perdono, 6 
. anLANO - Tel. 83.802 , 

ALPINISMO e SCI 
Nuovo . reparto confezioni 

. , di •lusso. 

SCIATORI* Non conoscete 
ancora' l'Alpe di S. SISTO in 
Valle. Spluga? Visitatela: sa
rete entusiasti. Accesso da 
Campodoleino (Sondrio) in 
ore 1.30. Per ;, informazioni 
rivolgersi a Schiavi, via For
ze Armate 8, Milano (ore 
12.30-1^.30; 19.30-23. ^ 

IPer.tntto quanto 
\n6jce4.s:iffiift^sciai^C:i 

da COLOMBO 
via Meravigli 14 - Milano 

(tei. 17.684)-

Comniissioni 
su misura 
,' e riparazioni 

Sciatori! A/pìnistì! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
v i a 1.U jjetta, 2 («ng. Vn Torino) 
Telefono IS2.275 - M I L A N O 

flNcoiiHi^te:^iSiu?' 

ROTOUNI per Moni.lofloiVelro 

da 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 
' troverete tutto l'occorrente per tutti gli sports 

Laboratorio specializzato in riparazioni' 

SCI nuovi da 1.1500 a L. 3000 

Per i vostri acquisti: 

" A l i l i E l > O L i O M S T I " di P. Rota 
Via Monte Napoleone ang. Borgospesso 2 - Tel. 701.326 

Avete letto RITMI DELL'ALPE 
di RINO BIGARELLA 7 

E ' u n a dichiarazione d'amore al la Montagna. 

Richiedetelo al l 'Editore Palladio, Vicenza - L . 400. 

CASA SPECIALIZZA-TA ^f^ C f l / f l 
t roverete tut to p e r . l a mon- ^ ^ P E C L I 
tagna a jsrezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai SoCi 
del C.A.I. e Società. Telefi SS-à90 ' 

Alpinisti! Sciatori! tutti tt€M 
r i l D I A rniAIMIRn ^"^ « A Z / I M , U • MILANO 
V R U I l U l i U l j U i l l D U (già via Carlo Alberto) Interno 

«LOMBARDA » 

A U T O S E R V I Z I R A P I D I DI L U S S O 
• -. PER 

VAL GARDENA • CERVINIA • SESTRIERE 
nUMEROSE CORSE RflP.DB.PER PIACENZA 

PAVIA ED OLTRE PO PAVESE 

N O L E G G I O PULLMAN 
PER L'ITALIA E PER L'ESI ERO.. 

PRENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBAHDA —• Piazzala 
Cadorna, 2 - Tel. 156.031 - 156,084 e presso le principali 

Agenzie di viaggio. 

5jtB:ài^ll^ay>iPneufabpiÌc?fÌ|^ 
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II'19 febbraio 1787*11 Re rfosò' tipo 
di Sardegna.pel tramite del 

-Barone Gamier: D'Alonzier, 
Intendente d e U a u c i g n y (1) 
a^ riconoscimento ;;dèi: Isiloi 
ineriti, autorizzava Balmat a 
chiamarsi » Jacques Balmat 
du Mont-Blanc», assegnan
dogli anche un premio « de 
cinquante pistoles du P i é -
mont» (2) . • / v ^ 

Era questo il plauso uffi
ciale al primo essere umano 
che, l'anno prima, aveva 
messo piede sulla vetta del 
Bianco a coronamento di 
numerosi tentativi compiuti 
da una schiera di ardimen
tosi valligiani. 

Già nel 1741 era giunta 
nella vallata poco conosciu
ta, una spedizione inglese 1 
cui componenti erano arma
ti) poiché ritenevano la zo'-
na come un paese di orribi
le ghiacciai, abitato da se l 
vaggi. Essa venne accom
pagnata a Montenvers. fu il 
battesimo de «La Mer de 
Giace >, e, incisi sopra un 
grande macigno della more
na rìmaseTO a ricordo, i no 
mi dei capi Prococke e Win-
dhanì. 

E fu a «La Mer de Giace» 
c h e , Horace Benedict de 
Saussure (3) , portatovisi per 
là prima volta a fare le sue 
espeirienze, ebbe l'idea di 
raggiungere la vetta del 
Bianco; nell'interesse "della 
scienza. Tutte le parrocchie 
della vallata, PrieUré, Ar-
gentières. Houches, annun
ciarono allora ai fedeli la 

• cospicua • somma che Saus
sure prometteva a quel,mon
tanaro che avesse trovata la 
via per condurlo alla cima. 
Anche-. Thép.dore Bourrit, 
scrittore e, pittóre-inihiatu-
rista, era i ra .colorQ che spin
gevano i ' valligiani; ^àll'im-

• presa. Grande era in quella 
epoca la-paura superstiziosa 
che il colosso incuteva, po i 
ché lo si imtiiagìnava popo
lato di' chirii^re, .idre,: drago-

' ni volanti; caproni o 'gatti 
mostruosa dagli 'ocjjhi di 
fiamma vivevano ' ip frotte 
inaccessibili a pirotezioné di 
misteriosi tesori ^ nascosti 
quale esca diabolica di per
dizione Umana.' ' ' '.' ' 

Spiriti malefici terrorizza
vano la 'va l lata provocando 
valanghe,' inondazioni ed i 
pasto)ri,j che dagli alti pascp-
l i . s l precipitavaut» iBipayrìii 
a valle,-avevano ben distini 
fó;" alf'ar^sopiiS'Hér^ó'ifibo'' 
dèlia: vaÌàhia;HI*sb"ggK'ìÌh6' 
mfeflstO:félico -dei- -geni del 
male. Quale forza, se fnotì 
quella, di giganti, aveva po 
tuto interrompere i l passag
gio esistente tra i seracchi 
che da Chamònix portava a 
Courinàyeur? La natura fan
tasticamente caotica di que
sti ghiacciai in, movimento 
fe di queste'cime in-processo 
di continua érosioìie, si p f é -
staya à i più ;profondo miste
ro, sbrigliando la fantasia a l 
le interpretazioni dell'esor
cismo che traeva profitto 

. dall'ignoranza della massa. • 

Balmat non-era del greg
ge: sorrideva e diceva che, 
poiché l'uomo nel suo desi
derio di Qonoscere vuol dar 
volto anche al mistero, ecco 
intervenire la magia a dar 
forma precisa alle arcahe 
forze' tìella natura. Lassù, 
diceva, non ci sono le Vostre 
bestie mostruose,, io non le 
ho' mai, vedute: , là c'è la 
creazione di ' Dio. ; ; , 

passava intere 
giornate'assorto, in medita
zione profonda, in contem
plazione, e spesso $i dimen
ticava del bestiame .che.egli 
conduceva al pascolo. .Ar-
ramjpicava tra le rocce 
per :* i l? ;p iacere di' ar-
jampicai-e, cosi', come le ca
pre: ama-ya i libri e si inte
ressavate tutto :ciò che era 
nuovo; alle invenzioni, alle 
scoperte. 

11 suo carattere forte già 
si: delincava temprato alla 
durezza;-della montagna e 
in lui razione era. naturale, 
immediata continuazione del 
pensiero. Aveva solo tredici 
anni' e già subiva i l fascino 
della conquistai, i in gioJ:no 
del . luglio 1775; IJì portò da 
solo sulle ultime rocce 'della 
Montagne de lavCòte ad at
tendere' il ritorno de i -mon
tanari partiti verso la cima. 

« Je l'aurai moi'eette tau-
pinière bianche! » ,(4) escia
mò il piccolo incontrando i 
quattro all'inizio del ghiac
ciaio de la Jonction dopo^il 
tallito tentativo. : ' i ; •' 

Era un predestinato! E co
sì fu: undici anni dopo egli 

ed aveva ottenuto in dono 
numer,osi volumi. Imparò 
cosi a distinguere le p a 
gliuzze d'oro hella sabbia 
dei torrènti: ne trovò sulle 
rive dell'Arveyron, nd inco
minciò a sognarne le m i 
niere. Non era questo 4m s o 
lo desiderio di cupidigia, ma 
qualcosa di più che appor
tava un nuovo, tema al suo 
temperamento attivo, sem
pre dn cerca di novità: a lui 
si doveva tra l'altro l'impor
tazióne nella: vallata di 
quella nuova razza di peco
re, Mérinos, che, con lunghe 
e tenaci cure, " era riuscito 
ad acclimatate apportando 
un grande beneficio all'eco
nomia pastorale. L'oro sa
rebbe stato ancora un altro 
scopo da raggiungere nelle 
viscere della sua i montagna 
che amava tanto. Egli la 
sentiva, la capiva e l'amore 
che ad essa portava si fon
deva nel suo semplice cuore 
con entusiasmi umani e con 
altri sentimenti più elevati, 
indefinibili, di quei senti
menti che si custodiscono in 
se Stessi poiché non si pos 
sono esternare, materializ 

l'ebbe ; la « taupinière! »• ma zare e che si provano per 

L'entusiasmo, là volontà^ e 
l'incitamento di pochi uónìi-
ni riuscirono, a poco a poco, 
a.vincere l à paura o l'indif 
ferenza, suscitando un forte 
spirito di emulazione per il 
raggiungimento della meta 
Molti' nel -tempo furono i 
tentativi nei quali si prodi
garono guide e montanari. 

L'8 di agosto 1786 Jacques 
Balmat concluse il ciclo 
delle ardimentose'- imprese, 
violando i l mistero della ci 
ma alle sei di sera. . . 

Fin da ragazzo era un cU' 

Il Presidente generale del C.A.I. Bartolomeo Fiearl fra 1 
soci fondatori della Sezione di Spezia a Campo Cecina 

;' ' ' ' (m. 1300) sulle Apuane. 

quando giunse alla meta a-
gognata, la sua piccola figlia 
era --morta: da appena due 
ore.' Titubante il giorno fis
sato, poiché la'bambina non 
stava. bene, o'età Voluta tut
ta l'insistenza del dottor 
Paecard (che egli aveva da 
tempo prescelto come coin-
tJagho'dell'impresa) 'per'd^-
ciderlo, ma era .partito di 
cattiì^sàiMo-timóte. '. : '̂  .*i 

Fallitq i l . tradiménto dei 
óandidi ponti di neve distesi 
sulle avide, góle dei ghiac
ciai, incapaci i gelidi soffi a 
spegnere n e l l e vene il .san
gue di quéU'ardimentosÓ, 
vinta la seduzione del sonno 
che invadendo lo stanco cor
po ; accoccolato annebbia la 
mente in un dolce beiiessere 
e chiude gli occhi versp il 
riposo >, eterno,. sfuggita là 
preda al lo.sguardo dei g i 
ganti pronti ad 'investirla 
con-una valanga, nulla po
teva'più trattenere, quell'es
sere invincibile. I _ geni del 
male si erano ben vendicati 
avevano rapito la bimba. -

Ebbe onori e conobbe l'a 
micizia di grandi personali 
tà dell'epoca; ma dopò aniii 
dii agiatezza, Balmat in fon 
do all'animo' non era con
tento della vita di guida,, sia 
piu:e celebre:, il suo spirito 
avido di conquista gli face 
va rimpiangere i tempi eroi
ci ih *cùi tutto febbricitantb 
d'entusiasmo era teso verso 
il mistero della < taupinière 
bianche ».• 

Passava i lunghi giorni di 
clausura invernale nello 
studio della mineiralogia che 
lo appassionava tanto: già 
da ragazzo aveva raccolta 
cristalli fra il pietrame delle 
morene, poi, - collaborando 
nell'estate alla ricerca dei 
minerali con gli scienziati ai 
quali faceva da guida,, ne 
era stato iniziato allo studio 

quanto esiste di più»bello, di 
più puro, avvolto nel miste
ro dell'inaccessibile. 

Fervente, credente,, ' e r a 
anche uomo e l'incantesimo 
che egli subiva dinanzi alla 
natura non intaccava la sua 
bramosia di conquista. Biso
gnava dunque cercare cpn 
pazienza; ed egli cercava; 
l'età -aveva moderato" la sua 
foga-- trasformandolo in un 
montanaro metodico, pru
dènte. Non si affrettava mai, 
«i on a bien l'temps, bien 
l ' temps* diceva, tanto che in 
seguito si finì col sopranno
minarlo « Bien l'temps >. 

Non aveva forse violato 
l'inviolabile giungendo là 
ove la montagna, avyolta nel 
mistero apparteneva più al 
cielo che alla terra? 

La leggenda assicurava la 
esistenza di favolose ric
chezze sotto il ghiaccioi des 
Bois, vigilate da un mostro 
orrendo. 
,. In una notte di Natale al 
cuni giovani, preferita la 
conquista dell'oro alla Mes
sa di mezzanotte, più non 
erano visibili, piccole fiam
melle erranti ed i loro la 
menti trasportati dal vento 
8i udivano nei casolari iso 
lati. -, •: 

Balmat non credeva alla 
magia e sorrideva agli av' 
vèrtimenti: quei tesori na 
scosti, egli diceva, erano do. 
ni di Dio, spettava all'uomo 
conquistarseli ed approfit
tarne. Ma che draghi... che 
spiriti maligni!... C'erano 
delle difficoltà da superare, 
quelle sì, le aveva conosciu
te! Difficoltà... difficoltà... 
guardati, Jacques, là dentro 
c'è la coda del diavolo. Ed il 
diavolo —r infatti — ci mise 

forse un po' di coda, ma non 
per merito della magia. 

Era primavera. Già la n e 
ve si assottigliava e Balmat 
partì per Ginevra, (dove 
voleva impiegare i suoi ri
sparmi) in uno di quei«gior
n i in cui, per l'improvvisa 
forza del sole, come ad un 
segnale dato, i l candido l en
zuolo si macchia di un bel 
verde che ingrandisce a v i 
sta d'occhio. In contrastò 
con i fondi valle che r i 
prendevano l'aspetto ridente 
in quel senso di respiro dei 
giorni primaverili, le cime 
ritornavano piano piano a l 
la loro naturale asprezza, 
poiché la neve che - aveva 
addolcita la linea di cresta 
si andava sciogliendo: non 
rimanevano sui fianchi delle 
montagne che delle strisele 
bianche dalle più strane 
forme. ' ' 

Con l'animo colmo di otti
mismo, giunto a Sallanches, 
strinse amicizia con due a-
mabilissimi signori. E s s i 
erano ben onorati della co 
noscenza personale col « Co
lombo del Bianco >: pèrsone 
veramente a mòdo, quei due 
ricchissimi banchieri di 
Tannninges! 

«Ma, diamine, vivevano 
proprio fuori del mondo 
questi montanari e n o n , c o 
noscevano affatto il loro i n 
teresse: che ci stavano a fa
re le banche, se notn per il 
bene- pubblico?». Questa 
volta aveva . incontrata l a 
buona fortuna e non perdet
te tempo nel proseguire per 
Ginevra. 

Affidò ai due grandi fi
nanzieri dodicimila franchi 
che rappresentavano il suo 
avere, in cambio di una... r i 
cevuta in piena regola, ne l 
la quale i due s'impegnava
no ad inviare.' periodicamen
te un forte interesse. Non 
mancò un succulento pasto 
ben inafflato offerto dai due 
capitalisti che, ben lieti di 
essersi resi utili ad una c e 
lebrità dell'epoca, desidera
vano soprattutto conoscere 
dalla sua v iva voce la 
grande conquista. 

Passarono 1 mesi, ma Bal 
mat non riuscì più a rintrac
ciare i suoi... benefattori. Il 
colpo fu duro e per molto 
tempo lo piombò in una cri
si di prostrazione morale: 
non, poteva, d^rsi pace, poi
ché . era s tato ,uh :bel l é g g e -
rone affidando a quei s igno
ri i l gruzzolo faticosamente 
accumulato nella sua carrie
ra di guida. E questo colpo 
non ci voleva, poiché già la 
sorte l o aveva duramente 
toccato negli ultimi tempi! 

Le Faucingny riannesso 
alla Francia, due suoi figli 
non erano più ritornati da l 
l'epopea napoleonica: gli. ri 
manevano altri due maschi 
e una figlia, Henriette,'• (la 
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CHI.; Sezione dliìiiiano 
Giovedì 23 • marzo alle 

ore 21,15 nel Salone Li
ceo Beccaria in piazza S. 
Alessandro, i l noto alpi
nista scrittore Gaetano 
De Luca della «Gazzet
ta dello Sport'> parlerà 
sul tema : 

"Succo e gusio dello sci,, 
L'evoluzione del m o 

do di concepire lo sci, in 
una visione realistica 
modèrna e disinteressata, 
con proiezione di c in
quanta diapositive. 

Ingresso libeiro per i 
Soci del C.A.I. Non soci 
L. 50; I biglietti si posso
no ritirare presso la Se
greteria, Via Silvjo Pell i -
Co 6, 0 all'ingresso della 
Sala. 

sola che finì i suoì"'giorni a 
Chamònix)! 'Quella sottra
zione improvvisa del • suo 
denaro lo preoccupava-viva'-
mente, ma non era egli l'uo
mo della rassegnazione pas
siva, credeva ancora e con
siderava il colpo conie giu
sta punizione alla* sua leg
gerezza. E poi avrebbe po
tuto ben rifarsi: la, monta
gna non gli aveva forse do
nato quel gruzzolo?^ Essa gli 
darà ora il tesoro nascosto. 
Era bensì sulla sessantina 
ma, vigoroso e più esperto 
che a vent'anni, nulla egli 
temeva: la febbre dell'oro lo 
prese. : .'/!•» 

Dopo lunghe '.yt'cerche, 
nell'estate 1834 Baltriat ebbe 
l'illusione di riuscifér in vec 
chie miniere che esistevano 
nel fondo della » Combè de 
Sixt » dopo ripetuti sondag
gi era riuscito à raccogliere 
dei campioni di quarzo dove 
brillavano delle pagliuzze 
dorate. Sì, dell'orò, ma la 
quantità minima non dava 
possibilità di sfruttamento; 
non era certamente un filo
ne ricco quello, ma in fin dei 
conti l'oro c'.èra. 
'• Alla fine del setternbre 
1843 Jacques in compagnia 
di Pache, cacciatore di Val-
lorcine, si p o r t a v a s i « Cha
let de Barberine » per n u o 
ve ricerche. 11 giorno dopo i 
due guadagnavano' la m o 
rena. 

Di là del ghiacciaio di 
Ruan si delina nella incom
bente parete un. •vòrtice di 
scisto sfaldato; una stretta 
cengia contorna un abisso 
pauroso che inghiotte in una 
notte eterna le valanghe del 
dominante ghiacciaio e dal 
cui fondo saje il rumore lon
tano di un torrente invisi
bile. , , . 

Due pastorelli riconosco' 
no Balmat, che, solo, sta at
traversando i Ncrepacci. Lo 
seguono con lo sguardo: ec 
colo, addossato alla parete 
costeggia il vortice è con 
calma segue la cengia supe 
rande difficili passaggi. Do 
ve. andrà?. , 

Si raccontava nelja val la
ta che tutti gli spiriti male
fici della montagna erano 
là: troppe volte quel vecchio 
avversario si era giocato di 
loro!. Le rocce del» baratro 
luccicavano di pagliuzze do
rate, : sarca.stico sortiso . .del 
tradimento. ]V 1 ! 

« Balmat, ' guarda, J è tut-
t 'oro!! . . . 

U n sogghigno infernale 
scosse la montagna: lassù 
dalla parete si staccarono 
dei niassi e una tempesta di 
pietre investi il -vegliardo. Il 
bordo della cengia, ruinò 
sotto i suoi piedi. 

Un duplice acuto grido dei 
pastorelli solcò il sordo fra
gore della frana: « Balmat! » 
urlò il cacciatore dalla m o 
rèna.' 

E le ' vettè,> si trasmisero 
nell'eco' il noine. della lóro 
preda (5). 

Gianfranco Campestrini 

', Su per. le montagne èrte e 
nevose e per le pianure as 
solate, nelle industri e Tic-
che città, lombarde, come tra 
i più umili e abbandonati 
casolari Egli camminò, i n 
stancabile. 

Alcuni lo compassionava
no perché. i l suo.palazzo non 
aveva una spanna di giardi
no; ma Egli, ilare, risponde
va: « Che cosa ne farei del 
giardino? Il mio giardino è 
la Diocesi. Vi è una Diocesi 
più bella della mia?'>. 

Per il Cardinal Ferrari (1) 
la S. Visita pastorale fu il 
compito più importante del 
suo ministero. 

Non saliva alle pièvi mon
tane durante l'estate, ma 
nell'inverno, quando sapeva 
di trovarvi, tornati alle loro 
case, tutti gli emigranti. 

Ad evitare inutili sbanda
menti e allo scopo di supe
rare l e maggiori distanze nel 
minor tempo possibile, con 
sultava metodicamente le 
guide topografiche, traccian
do gli itinerari, segnando 
note e appunti, che integra
va man mano con dettaglia
te inforftiazioni, che attin 
geva via via dai parroci che 
visitava. 

Forse nessuno ha mai o 
sato ricordare il Cardinale 
alpinista; noi lo ricordiamo 
attraverso le sue relazioni 
minute e d'indubbio valore. 

alla parrocchia di Trepalle 
a 214O1 metri; lassù fU; sor
preso dalla neve e scese a 
Livigno avviluppato e bat
tuto dalla tormenta. Giova 
ricordare che prima di giun
gere all'estremo della Val 
di Livigno per la visita di 
questo villaggio, aveva pas
sato, trentaquattro chilome
tri più in là, reduce dalla 
pieve di Villa di Tirano, tre 
faticosissime giornate a Bor
mio, visitando l'Oratorio di 
S. Ranieri sullo Stelvio 
(metri 2487), spingendosi fi
no al Passo di quel nome a 
2814 metri; ritornando poi a 
Bormio a sera fatta per te 
nervi l'ultima predica sul 
tema: mirabilis in altis Do-
minus! 

Dall'alta Valtellina, toc
cando Bormio, Tirano, Son
drio, Morbegno, sul cadere 
dell'agosto del 1893 raggiun
geva la Valle di Chiavenna, 
dove avrebbe chiuso il pri
mo e forse più aspro periodo 
della S. Visita. La storia di 
quelle visite ci è raccontata 
da lui medesimo in una let
tera scritta da Menarola al
lo zio: « Sono sempre in vi
sita pastorale e dal terziere 
superiore della Valtellina 
sono passato in Val Chia
venna, dove starò sino al 19 
di questo mese, visitando 
ogni dì una parrocchia al 
meno e talvolta anche due. 

il terziere di mezzo e quello 
inferiore, che lo trattennero 
quasi tutta l'estate nell'am
pia zona, che va dal Got
tardo all'Aprica e allo 
Spluga. 

L'ultima visita della Va l -
sassina la compì quasi tutta 
coi piedi sanguinanti, senza 
rivelar nulla della sua sof-
ferenzai La pioggia non lo 
arrestava e neppure la feb
bre quando l'assaliva. Egli 
proseguiva nei lunghi pre
stabiliti itinerari, con la più 
consolata letizia. 

Solo una tempra d'alpi
giano come la sua avrebbe 
osato fare assegnamento sul 
la tenacia e la robustezza 

indispensabili ad affrontare i 
disagi di un faticoso pelle
grinaggio di quel genere. 

MARIO PANIGATH 

(1) 11 Cardlnul Andrea Ferrari 
nacque a Lalatta di Pratoplano 
(Parma) 11 13 agosto 1850. Or
dinato sacerdote 11 19 dicem
bre 1873. Attirò l'attenzlona di 
Leone XIII che nel IBM lo no
minò Vescovo di Guastalla e, 
dopo pochi mesi, lo promosse al
la Diocesi di Como. Creato Car
dinale nel 1894. successe all'Ar
civescovo L. Nazari di Calablana 
in Milano, ove rimase per 27 an
ni. Mori, edificando anche dal 
suo letto di sofferenze, il 2 feb
braio 1921. Le sue Opere «ono 
sparse un po' ovunque in Itali% 
e fuori sotto il nome di « Opera 
Cardinal Ferrari ». 
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SPORTINIA 
Quassù non trovate duchi e principi, 
ma in compenso c'è una neve stupen
da e discese che mozzano il fiatò 

(1) Le faucigny . Parte della 
Savoia, antica regione la più al 
ta dell'Europa ove si eleva 11 
Monte Bianco (della superficie di 
circa 1980 Kmq). 

(2) Pistoles du Piemont - anti 
che monete d'oro di origine spa
gnola pari a cinque talleri. 

(3) Horoce Benedict de Saus
sure (1740-1799) fisico di Gine 
vra studiò il globo in lunghi 
viaggi, inventò l'igrometro (stru 
mento che misura il grado d'u
midità atmosferica). 

(4) Taupinière Bianche - poi 
che la cima del Bianco ha la 
forma di una talpara vista da 
Chamònix. 

(5) Il corpo di Balmat, non o-
stante le ripetute ricerche, non 
fu mai ritrovato: fine condivisa 
solo da pochi grandi alpinisti co
me Mallory all'Everest. Mumme-
ry al Nanga Narbat, 'Winkler al 
•Welshom, Herman al Rothorn de 
ZinaL 

11 26 maggio del 1892 scri
veva allo zio in Parma le sue 
impressioni dopo la visita in 
Valcuvia: < Oggi ho termi
nato la visita pastorale in 
questa valle con la diciotte
sima parrocchia, una' delle 
più piccole, perchè di sole 
quattrocento arìime e la mìa 
salute va benissimo, grazie 
W^Diò. SÒn'ó riirCastc) conien-
to assai di quésta valle, e le 
dimostrazioni di religione 
che ho veduto in questa oc
casione non si potrebbe fa
cilmente descrivere ». 

Il 16 luglio riprendeva il 
suo pellegrinaggio nell'alta 
Valtellina nella valle di 
Chiavenna, nella Val Furva, 
durando nell'improba fatica 
più di due mesi. Da Livigno 
a 1800 mètri, scriveva allo 
zio: « Sono arrivato stasera, 
essendo partito da Tirano 
alle ore 6. Questo popolo so
spirava di vedere il Vescovo 
dopo cinquantaquattro anni 
che non l'ebbe più veduto 
e può figurarsi le accoglien-
fee jattemi. Ma che freddo 
c'è ancora in questo paese! 
Oggi è nevicato,,benché.poi 
la neve sia. già scomparsa al 
basso, quasi tutta; però sulla 
strada ho trovato neve e non 
poca, vecchia e nuova, e mi 
sentivo le mani intirizzite, 
Come pure lo sentiva la rnia 
piccola comitiva. Curiosissi
me cose ho trovato in que
sto paese, poiché méntre non 
vi si trova un palmo di ter
reno coltivato in nessun mo
do e mentre i nove decimi 
delle case sono di legno e 
polvere, pure non si può dir 
povero il paese di ben otto
cento persone ». ' 

Dopo di aver consacrato la 
chiesa di Livigno, si spinse 

La mia salute va bene a<!sai 
e mi pare il primo giorno 
della visita, benché a dire il 
vero, ci sia da faticare. In 
questa valle la fatica cresce 
a cagione delel strade, o me
glio dei sentieri d i rupat i , do
ve appena si può mettere, in 
certi tratti, il piede. Ieri se 
ra passammo attraverso ad 
una rupe scoscesa, che è co 
statala vita a due parroci 
negli anni andati. Ma mag 
gior sicurezza, avevamo tre 
paesani per iscorta in caso di 
pericolo. Però passarifimo ab 
bastanza bene e si immagini 
il contenuto di questa pò 
polazione al vedere il Ve
scovo, che a ricordanza an
che dei più vecchi non ci era 
mai stato! E neppure c'era 
mai stato il Vescovo, per 
quanto si ricorda nei registri 
parrocchiali. La settimana 
passata abbiamo avuto un 
freddo di gennaio; la neve 
era caduta intorno, vicinis
sima all'abitato. Ora mi ri
mangono ancora, tra le altre 
parrocchie, alcune di diffi
cile accesso: pe r esempio, 
Coderà, situata su di un'al
pe, e Uschione, alla quale 
si ascende da Chiavenna con 
una gradinata di tremila e 
settecento gradini; se ho fat
ta un'altra di duemila, ma 
quella, come vede, è quasi 
il doppio. Pazienza'. Se il Si
gnore mi aiuterà, arrivere
mo alla fine della visita an
che di questa valle ». , 

Anche nel biennio 1893 
1894 la Sacra visita conti
nuò. In gennaio fu ad Arge 
no, Muronico, Dizzasco e 
nella Valle d'Intelvi; inmar 
zo e aprile sul Lago di Co
mo e in Valtellina, dove an
cora gli restavan da ,visitare 

Arrivando a Sauze d'Oulx 
mi aspettavo di trovare 
principi e duchi con gatti, 
rospi e gufi sulle spalle e 
contesse con piedi slogati e 
con camicie nere, com'è di 
moda al giorno d'oggi in 
tutti i centri mondani. In
vece mi sono visto venire 
incontro un ometto anziano 
con ghiaccioli sui baffi, un 
ometto montanaro che cam
minava con passo dondo
lante e masticava la cicca. 
Di tanto in tanto schizzava 
dalle labbra qualcosa che 
cadendo sulla neve formava 
arabeschi color terra bru
ciata. 

Con l'ometto venivano giù 
dal paese un tremendo odo
re di stalla e il suono di una 
campana. Più in là gente se
duta, saliva appesa alle fu
ni; altra, sparsa sul bianco, 
scendeva cadeva sostava. 

Nulla di nobile, niente di 
chic, zero eleganza. Con Se 
strière a due passi. Alber
ghi? Parecchi, ma tutti di 
quarta ' categoria o giù di 11, 
E trattorie, trattorie e bet
tole che vendono un vinac-
cio nero e grosso che a Fufi 
proprio non va. In alcune 
straducce della borgata trac
ce di pupù secca di gioven
che. Locali togo neanche 
l'ombra. Una sola tabacche
ria senza Cammei: sole Na
zionali e simili, e la tabac
chiera vecchia e lenta che 
puzza d'aglio. Mio Dio, cosa 
mangia la tabacchiera di 
Sauze? 

L'unica còsa eh» fa colpo 
è quella costruzione a torre. 
Li ci starebbe bene un al
bergo di quelli ganzi: in
vece no, roba privata; è una 
fregatura! 

Che dirvi allora di que
sto centro invernale se non 
ci sono principi conti piedi 
slogati e camicie nere? Co
me ritrarre spettacolosi pri
mi piani del Principe Dido 
Ruspoli e della Contes.sa 
Didon all'ora del the? 

Come poter redarre un 
servizio degno di un setti
manale coi fiocchi se manca 
il materiale? 

L'unica cosa indovinata è 
il nome di una località las
sù oltre il bosco: Sportinia; 
sa di Benito, come nome 
piace. D'altro cosa dire? 
Nulla. Allora si degenera e 
si finisce col parlare delle 
bellezze naturali e del le .va
rie piste. 

Uno che va in montagna 
d'inverno solo pei: sciare a 
Sauze si trova a suo agio: 
da questo punto di vista è 
meglio qua che a Sestriere, 
per quanto ci si trovi a 1500 
metri. La neve quest'anno 
è ottima, dicono i cannoni: 
un fondo solido e una span
na di zucchero sopra. C'è 
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ìm di Pirono e coDfereDziere 
, L'affluenza del numerosissi. 

mò pubblicò in' un teatro di 
Bergamo, dove Pirovano ha 
recentemente Illustrato ' con 
magnifiche diapositive là sua 
brillante tecnica da ghiaccio, 
ha testimoniato e reso eviden
te l'interesse che gli alpinisti 
dimostrano per le imprese al
pine dì una certa importanza, 
dove la tecnica da ghiaccio 
pura e quella mista di arram
picata rappresentano le ma
nifestazioni più complete del 
moderno alpinismo. In un se
condo luogo si è constatato in 
quale affettuosa considerazio
ne è tenuto Pirovano, maestro 
di Bcî  guida alpina e diretto
re di una • fra le più impor
tanti, C: quotate scuole nazio
nali : di ghiaccio.' . , • ' > 

Parlare di Pirovàho dopo le 
sUe Imptese alpinistiche • rea
lizzate ihegll anni d'anteguer-
ra, sarebbe qUasi supèrfluo. 
Se non che mi spinge a par
lare di^'lui. Schivo e restio a 
dire • compiutamente di 'sé co
me qualsiasi uòmo dell'alpe, 
non solò l'interesse> destatò 
dalle sue imprese e il valore 
della sua meravigliosa forma 
di ghiacclatore e di alpinista 
in generale, ma bepsl U dê  
siderlo di rappresentarlo hel 
la sfera della vita alpina co. 
me uomo. Perchè tra Pirova
no e la montagna si sono stâ  
bjliti dei. legami così profon 
dì, .-che hanno permesso al 
cuore grande e generoso del
l'uno di' capire l'essenza e la 

spiritualità dell'altra. Quello 
che, in fin dei conti, è la for
ma migliore dei rapporti tra 
uomo e monte. 

Pirovano inizia la sua bril
lante attività di alpinista pro
prio sulle montagne di casa 
sua: le Orobie. A quindici 
anni, in cordata con Combi, 
apre una tra le più belle e 
difficili vie di roccia di tutta 
la cerchia oròbica: la cresta 
N. E. del Recastello, che pre
senta, oltre ad una successio
ne di salti e di torrioni di 
difficile scalata, un passaggio 
proprio nella sua parte finale, 
rappresentato da un'erta pa
rete liscia e strapiombante 
che ancor oggi viene .temuta 
e . superata non sempre bril
lantemente, benché ormai al
quanto addomesticata da al
cuni chiodi fissi. 

Il ragazzetto di allora, re
golarmente, frequenta le mon
tagne. Su di esse si affina, im. 
para l'arte dell'arramplcare 
superando una dopo l'altra le 
pili difficili scalate rendendo
si padrone della più raffinata 
e moderna tecnica. Spinto ed 
indirizzato da qualcuno che 
lo capi e lesse, nel suo anima 
di fanciullo l'amore pei monti 
e la passione per gli sconfi
nati panorami ricchi di so 
gnanti .-colori, 'si fece guida 
alpina. 

Da allora le sue scalate non 
si contano più. Ad ,esse si al
ternano imprese e vie nuove 

di risonanza nazionale' ed in
ternazionale: parete N. E. dei 
Coni di Ghiacio; parete N. O. 
del Bellavista nel Bernina; 
parete O del Madaccio; pa
rete S. O. deU'Ortles; parete 
E. di Cima Thtìrwiser; parete 
S. di Cima Campana;, parete 
tt. del Cristallo, fino al ten
tativo di salita alla parete 
N. N.E. dell'Eiger, la monta
gna dalle numerose vittime, 
compiuto in cordata con De-
tassis e troncato a un centi
naio di metri dalla vetta per 
un grave incidente toccato a 
Pirovano, incidente che se 
non ebbe conseguènze più di
sastrose fu appunto grazie alle 
fòrti tempre dei protagonisti 
ed alla loro compieta padro
nanza delle difficoltà non in
differenti della scalata. 

Direttore della Scuola di 
Sci al Livrio per parechi an
ni. Insegna con costante sas-

Sciatori!! 
per gli inconvenienti del freddo 
gsioni, screpolotureàiie mani 
e oi viso, ustioni e togii usote 

l'Unguento Bertolotti 
d»l Dott. E. PERABO' : 

leAisci il dolore e occtkro la guorlgìone 
Trovasi nelle migUori Farmacie 

sione la moderna tecnica del
lo sci; indi passa a Cervinia 
dove porta la sua scuola ai 
bambini desiderosi di appren
dere la difficile arte dei cri
stiania. ' 

Un autentico capolavoro fil
mistico Illustra questa delica
ta attività di Pirovano a Cer
vinia. Protagonisti: i bambi
ni, la stupenda conca del 
Breuil, il bonario Cervino. Pi
rovano, qui, è il direttore di 
scena che regola in modo stu
pefacente i fili: lo si vede agli 
inizi del corso su pendii facili 
andar su e giù instancabil
mente con meravigliosa pas
sione dimostrando i primi fa
cili esercizi ai bimbi che assi
milano in fretta gli insegna
menti di tanto amorevole 
maestro, fino alla fine del 
corso con relativa chiusura In 
bellezza tra gare e premia
zioni. Questo è veramente il 
Iato più umano e più sentito 
di Pirovàno , ; ' 

Ma dove, il valore di Piro-
vano come alpinista assume 
le sue forme più grandi ed 
ammirevoli, dove appunto vi 
si rispecchiano in modo poslr 
tivo le SUB possibilità; è nella 
dtira lotta, con /, l'elemento 
ghiaccio, che lui è riuscito a 
dominare , in tutte le .mani
festazioni; perfino le più ter
ribili. Pareti, verticali, stra
piombi di ghiaccio, rigonfia
menti lisci: tutto è riuscito a 
superare medi.inte ,1'applica-
zione della più moderna e dif

ficile tecnica. In queste sue 
chiare e bellissime fotografie 
che ritraggono, fase per fase, 
il superamento di uno stra
piombo della lucida e repul
siva materia, il piccolo uomo 
è impegnatissimo con tutti i 
suoi muscoli e la forza del 
suo cuore, tesi alla vittoria. 
Chiodi, luccichio di ghiaccio
li, manovre complesse di cor
de, ramponi che brillano si
nistri mordendo con accani
mento, con rabbia, il duro ed 
infido elemento, posizioni del 
corpo strane ed impensate: 
ecco qilello che ha fatto cor
rere un brivido nelle vene agli 
spettatori, ci siano pure tra 
essi degli alpinisti di noh 
giovane pelo, vedendo que 
st'uomo superare le paurose 
pareti bianche in mezzo ad un 
vuoto tra i più spaventosi, 
con una calma e sicurezza ve 
ramente sbalorditive. 

Lontana, molto lontana, ap
pena percettibile, la sua voce 
che spiega ed illustra mode
stamente la tecnica, senza 
spendere una sola parola per 
magnificare degnamente le 
sue imprese. Da vero mae
stro. Quattro parole ih croce, 
stentate, uscite a forza dalla 
bocca sorridente di questo a-
mante dell'alpe, dalla faccia 
bruciata dal sole e dagli occhi 
che vagheggiano le meravi
glie aloine. Eterno e timido 
fanciullo, ha avuto paura del 
pubblico, suo concittédino, 

ANGELO GAMBA 

chi solleva nubi di zucchero 
e chi si dedica all'aratura, 
e le seggiovie in alto eter
namente in moto. Una di 
queste scarica in località 
Clotes, qui trasbordo sullo 
slittone che viene tirato su 
al Lago Nero da brava gen
te del posto. Dietro le spalle 
di Sauze c'è l'altra stazione 
di partenza. Di là si sale a 
Sportinia o seduti o trasci
nati sempre da una sola fu
ne. E' un sistema anfibio 
per tutti i gusti: ho visto 
gente che per non smenarci 
è rimasta appesa con i denti 
alla sbarra dello ski-lift 
mentre sci e gambe faceva
no nodi Savoia sulla neve. 
Era uno spasso. 

A Sportinia non finisce la 
sofferenza: altro ski-lift lun
ghissimo che porta al Tri-
plex (2500 m.). Qua, con
trariamente alla propagan
da politica, non si trovano 
fabbriche di cucine a gas, 
ma solo neve, neve e neve 
sino alla nasca. 

C'è chi si avventura oltre 
e va a sbattere a Sestriere; 
è questione di gusti. Ci so
no ancora dei pazzi che fan
no della salita su neve con 
mezzi puramente fisici, gen
te che suda, vi dico. 

Le piste di discesa sono 
parecchie: la cosidetta «tren
ta» è comoda e consigliabile 
a tutti. Se l'ho fatta io! La 
« gran pista » che si può 
iniziare dal Triplex è un as
sieme di virgole e, per i 
principianti, di punti escla
mativi .(l'esclamativo consi
ste in un tratto di discesa 
diritta e di una buca — im
parata la discesa a spaz
zaneve si possono fare an
che quelli interrogativi). La 
« gran pista » si svolge per 
la maggior parte nel bosco 
e nelle ore di punta quasi 
tutti gli abeti sono occupati. 
La « dodici » e la « venti
nove » sono meno battute 
perchè è facile sbagliare 
strada e trovarsi a Torino. 

A Sportinia si può bere 
il the in un simpatico loca
le: peccato che venda anche 
grappa. Il Chicchi e la Fio
renza ne hanno bevuta a 
canna per dimenticare la 
volgarità del posto. Il Chic
chi se rè presa perchè dei 
domenicali hanno indirizza
to pernacchie alla sua giac
ca a vento rossa a fioroni. 
Su ogni fiore sta scritto: 
« Ti voglio bene » in tutte 
le lingue. Non è carino? Lo 
hanno preso a pernacchie. 

In un posto come questo 
dove l'unico svago è quello 
dato dalla discesa non c'è 
da aspettarsi di meglio. E' 
un posto per ammalatoni 
della montagna. Parola. Pro
vare per credere. 

CEPPARO 
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• BIOCCA-CAVIGLIE SOFFICI 

• TIRANTI ELASTICI 
per scarpe da discesa 

• ROTELLE IN GÓMMA 
per bastoni da sci 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili -

• ALLACCIA-SCI 

• CUSCINETTI MORBIDI 
per spallacci del sacco 

vlbrcun 
M £ BREVETTATE CON CHIOOIOIGOMMA 



LO SCARPONE 

SEZIOII DEL C.A L 
M I L A m 'O 

Intervenite numerosi 
air Assemblea generale 

8 marzo - ore 21 
Ricordiamo che p e r mercoledì , 8 marzo p . v., alle 

ore 21, tut t i i soci sono invitat i ad i n t e r v e n i r e ' a l l ' A s 
semblea generale che si t e r r à ne l Salone del Liceo Bec
caria, in piazza S. Alessandro, pe r lo svolgimento del 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Nomina del Pres idente dell 'Assemblea e di t r e scru

ta tor i per le votazioni; 
2) Relazione del Consiglio sulla gestione 1949; 
3) Discussione del Bilancio consuntivo 1949 e relazione 

dei Revisori - Discussione de l Bilancio prevent ivo 
1950 - Votazione Bilancio consuntivo 1949 e preven
tivo 1950; 

4) Determinazione della da ta del le elezioni pe r la no
mina di u n Vice-presidente in sosti tuzione del si
gnor Zoja Igino, scaduto e 'r ieleggibile, e d i sei Con
siglieri in sostituzione del prof. Longar in i France
sco (defunto), dei dimissionari Per . ed. Da Col F ran 
cesco, prof. Nangeroni Giuseppe, Marazzi conte Mas
simo, Faleschini Guido e del Consigliere scaduto e 
rieleggibile dott. Angelo Zecchinelli. - Nomina di t r e 
Revisori in sostituzione dei signori: Schiar i t i dot
tor Francesco, Lucioni rag. Luigi, Tagliafico Achille, 
scaduti e rieleggibili. - Nomina di dodici Delegati 
presso la Sede Centra le ; s 

5) Costituzione di u n a Categoria Aggregat i S tudent i 
• sino al 18' anno compiuto; 

6) Eventual i e var ie . 

Nel rivolgere l ' invito all 'Assemblea, si r ammen ta 
che coloro che fossero pr ivi del bollino del l ' anno in cor
so non potranno prenderv i pa r te . 

Si r ammenta inoltre che a no rma del Regolamento 
sezionale i soci in regola coi pagament i po t r anno pren
dere visione dei Bilanci consuntivo e p revent ivo , depo
sitati presso la Segreter ia otto giorni p r i m a dell 'Assem
blea, uni tamente alla relazione dei Revisori. 

II salone del Beccaria è mol to ampio e po t rà con
tenere tu t t i i soci che vogliono seguire da vic ino la v i ta 
sez'onalp. Interveni te quindi numeros i e p r ende t e pa r t e 

at t iva allo svolgimento dell 'Assemblea! 

Flou DI mmk 
Nuova Sede: Milano 

VU Disciplini 2 . TeL U3«tt 

Trofeo ^ci-Teiihis 
Come già annunciato, li «Fior 

di Roccia » organizza un trofeo 
Sci-tennis al quale potranno par
tecipare tutti gli sciatori tennl-
eti: è in palio un artistico trofeo 
in argento offerto dal socio Gio-
vaiml Tadlnl. 

In altra parte è pubblicato il 
regolamento della gara: deside
riamo ancora una volta precisa
re che con questa non si Inten
de valorizzare il già campione, 
ma permettere ad elementi che 
praticano 1 due sport di com
petere a parità di possibilità. 

La prova di sci (discesa libera 
con qualche passaggio obbligato) 
verrà effettuata il 12 marzo al 
Sestriere sul percorso Sises (ri
dotto) - Alpette ,- Sestriere per 
un disllvello di m. 50() circa. 

Ci siamo riservati l'albergo 
Torre per la sistemazione dei con
correnti e predisposti vari pull-
mann con le seguenti partenze: 
venerdì 10 marzo ore 18; sabato 
11. ore IS e domenica 12 ore 5. 

Siamo certi del successo di 
questa manifestazione che inte
resserà tutti: i nostri soci par
teciperanno certamente numero
sissimi con lo stesso entusiasmo 
già collaudato In tante altre oc
casioni e facciamo pure assegna
mento su • una larga partecipa
zione di tutte le società. 

Presso la nostra Sede potrete 
a%'ere tutte le informazioni det
tagliate; si ricevono fin d'ora 
le iscrizioni. 

I CAMPIONATI SOCIALI ven
gono abbinati al trofeo Sci-Ten
nis con tre prove: Fondo (km. 
7) alle ore 10,30 del 12 marzo; 
discesa libera maschile alle 14; 
discesa libera femminile subito 
dopo quella maschile. 

.'A.N.A. di Milano Sarebbe in-
tece disponibile il giovedì sera. 
Quindi, chi accetto nntiito sitro-
A, giovedì-prossimo S corrente, 
lite ore 9, in sede. 

Da parte noslra ricordiamo che 
per i « vecchi > (e anche pei gio
vani) la Sede è pure aperta nel 
pomeriggio tutte le domeniche. 

Affermazioni del noìstrl sciato
ri. ^ Nel campionato provincia
le a squadre, svoltosi 11 12 cor
rente a Schilpario, la squadra 
del nostro Sci SJ!JM. (4 elemen
ti) si è classificata terza delle 
squrdre cittadine. 

Il 19 febbraio, nella gafa di 
propaganda al Piani dei Resl-
nelli, organizzata colleettlvamen-
te dagU Sci Clubs di Milano, la 
nostra squadra di 3 elementi si 
è classificata 4.a assoluta. 

In tutte e-due le precedenti 
gare lo Sci S.EJrf. ha ottenuto 
il premio per la squadra più 
giovane concorrente. 

Lutto: SI è spento In questi 
giorni 11. socio Ambrogio Folcla 
di 44 anni, buon alpinista, da pa
recchi anni fra le nostre fila. 
Al familiari sentite condoglianze. 

Successo 
della "Veglia azzurra" 
Di anno in anno la nostra 

tradizionale . Veglia azzurra » 
vede accrescere l'interessa
mento dei soci e simpatizzanti 
e, come conseguenza naturale, 
il successo di partecipazione e 
quello finanziario, che è in 
fondo lo scopo della manife-
stazionei giacché il ricavo è 
des'.'nato alla ricostruzione dèi 
Rifugi sezionali. Questa volta 
gli organizzatori possono esse
re ampiamente soddisfatti, che 
la loro fatica è stata ripagata 
con un bilancio quanto mai 
lusinghiero e sostanzioso.' 

Anche II lato mondano ha 
avuto il suo rilievo; molte le 
toilsttes, graziose le interve
nute, brio e animazione per 
tutta la notte e indovinate le 
attrazioni ideate dal . Gruppo 
del Biscione.. Per l'anno ven
turo, 409 anniversario della 
VegUa del C.A.I., si prevedono 
sensazionali sorprese che tra
sformeranno completamente il 
salone, ma che ora non si pos
sono dire... 

Erano presenti, col comm. 
Mario Bello e il conte dott. 
Ugo di Vallepiana, gli orga
nizzatori dell'apposito Comita
to, capeggiati dal conte Ma-
razzi, un Presidente molto di
namico e intraprendente, il 
rag. De Tisi, la signorina Lat-
tuada, il comm. Carlo Sala, il 
dott. Parmiggiani, 11 dott. „ . ^ ^ ,. 
Gallina, Cucciati, Pasini, ecc. n nostro Gruppo SclatOTl che 
Sarebbe stato gradito un più conta ben 250 tesserati F.I.S.I., 
largò intervento di Conslglie-

co che spirituale: per questo, 
l'allievo non dovrà andare alla 
scuola solo per compiere salite 
di palestra ricche di passaggi 
molto difficili, o per imparare 
complesse manovre di corde. Lo 
scopo della scuola non è quello 
di formare dei rocciatori, ma, 
come si è detto, degli alpinisti 
completi, che non guardino cioè 
alia nerfezione tecnica come al 
fine da raggiungere, ma al mez. 
zo di cui è necessario Impadro
nirsi per dedicarsi all'alta mon
tagna con una preparazione il 
più possibile completa. 

A questo si tenderà durante 
5 domeniche .parte in Grlgnet-
ta, (per la dolomia) e perte In 
Valmasino (per il granito), r 

11 eorso avrà Inizio li 23 apri ' 
le. Le Iscrizioni si accetteranno 
a partire dal giorno 1 marzo, fi
no al l'-'hprllé' ògillinèrcblédl é 
venerdì sera dalle ore 21 alle 2? 
L'accettazione delle domande di-
pende dall'insindacabile giudizio 
della direzione della scuola. Le 
domande di iscrizione, nel caso 
di minorenni, dovranno essere 
firmate dal padre o di ehi ne fa 
le veci. 

La quota di iscrizione è fis
sata In L. 2.000, per 1 soci del 
C.A.I. e S.U.C.A.I., In L. 2.200, 
per 1 non soci. La quota dovrà 
venire Integralmente versata da. 
gli interessati entro dieci gior 
ni dall'inizio della scuola. 

Prossime g i te 
4-5 marzo: Gita in occasione 

dei Campionati milanesi di 
fondo e discesa all'Aprica. A 
questi sono invitati tutti i soci 
provetti sciatori che già ab
biano partecipato a prove del 
genere. 

11-12 marzo: Poiso S. Ber-
nardino con salita al Zapport-, 
horn ita. 3150). 
18-19 marzo: St. Moritz - Giro 
Quattro Passi con discesa a 
Silva Plana. 

Serata fissn per gli anziani 
II socio e . Pavan ci scrive a 

nome anche di alcuni soci an
ziani, lamentandosi che venendo 
in sede il venerdì sera si trova
no un po' spaesati, perchè dei 
vecchi soci ben pochi sono pre
senti nella sala che è, in quella 
sera,'molto affollata dai giovani 
e perciò, sia pure a malincuore, 
finiscono per disertare la sede 
stessa. Si chiede pertanto se non 
sia il caso, /per gli anziani, di 
adunarsi un'altra scro ^ s o della 
settimana. 

Il Pavan propone che sia il 
mercoledì, Tna ricordiamo che in 
tote piomo lo salo è risen>ata al 

maestro Antonelli dell'Aquila. 
La quota settimanale è di. lire 

6700 (non soci L. 7.000) e com
prende:, pernottamento In came
rata, primo piatto del pranzo e 
della cena, frequenza alle lezió
ni. Chi lo desidera può- fruire 
della i)enslone. completa (lire 
11.700, non soci L. 12.000). Con 
l'Iscrizione I partecipanti si im
pegnano all'osservanza del rego
lamento interno del Corso. Alla 
fine di esso si terranno gare di 
discesa per le singole classi e 
un esame teorico-pratico. Le' 1-
scrlziònl si ricevono alla Segre
teria SUGAI, via Gregoriana 34, 
tutti i giorni feriali dalle 19.30 
aalle 20.30, (martedì e venerdì 
19, 21) dietro versamento del
l'anticipo di L. 2000, 

contemplato dal Bel monte 
\ •,' vH ' , r \ \ * . ^V > ! O ^ « * ' N ' S ^ ' ^ 

Attività 1949 
Se indugiamo sull'anno 1949, 

lo sguardo retrospettivo abbrac
cia un campo d'Intensa attività.-
La nostra Sezione, oltre all'aver 
dato al soci e simpatizzanti se
rate culturali di Indubbio Inte
resse con 1 celebri nomi di Ga-
ston Hebuflat, Ghedina e Coro 
Lombardo ed aver approntata 
una riuscitissima Mostra regio
nale di fotografia alpina, ha or
ganizzato, con crescendo eontl-
nuo, gite invernali ed estive 
quali: 

Capanna Bruno (2), Madesimo 
(3), Ponte Val Formazza, ; Cor
ni di Ganzo, Pizzo del Tre Si
gnori, Cevedale, Grlgna Merld., 
Pizzo Badile, Cap. Sdora, oltre 
al Giro turistico nelle Dolomiti 
che, durato 4 giorni, ha susci
tato vivissima ammirazione per 
la organizzazione inappuntabile. 

1 soci, individualmente, .han
no Incastonato altre gemme. In 
questa collana Invidiabile con sa
lite ed ascensioni abbracdantl 
l'intero arco alpino: dalla tra
versata Invernale della Cresta 
Fuggen a quella del percorso 
parziale sciistico della Haute 
Route Valaisienne; dal Bianco 
(Herbetet - Grandes Jorasses -
Dente del Gigante) al M, Rosa 
assaltati da varie parti, con pun
tate al Cervino, alla Grlvola; dal 
Bllnden, Cristallina, Diavolezza 
a Cima di Sass, AndoUa, Leone; 
dalla parete N.O. della, Rasica, 
spigolo N. del Badile al Bernina 
e cime circostanti; traversata 
completa delle Tredici Clmexpn 
ascensioni reiterate allo Zebrù, 
Ortles, Thurvleser, ecc. 

Durante l'annata ' la scuola 41 
roccia ha compiuto numerosissi
me ripetizioni ed aperto nuove 
vie, come allenamento, nella pa
lestra di roccia al M. Tre Croci 
(Campo del Fiori). L'entusiasmo 
e la proficua applicazione han
no rafforzato le qualità tecniche 
di questi giovani capi-cordata, 
permettendo loro di esplicare 
un'ottima attività sia In Grlgna 
che in Val Masino. 

Gite all'Etna ed al Monviso 
Programma dettagliato In Segre
teria; pochi posti dlsponlbUi, 
comunque chiusura delle Iscri
zioni Il .14 corr. alle ore 20.30 

I soci decani che anche que
st'anno hanno ricevuto dalla Se
zione, in omaggio alla loro ol
tre cinquantenaria appartenenza 
al sodalizio li bollino per li 1950, 
hàimo inviato alla Segreteria I 
loro ringraziamenti accompagnati 
da parole di gratitudine. 

Nozze. - ' l ^ socia Lidia Va-
labrega ed 11 slg. Giuseppe Po
lacco partecipano 11 loro matri
monio, che avverrà a Roma li 
5 marzo. Al npvelU sposi I più 
vivi auguri, e felicitazioni. ' 

Nascite. - - X soci-Mario e Pie
ra Calderinl d comunicano la 
nascita deJlB; piccola Patrizia. 
Vivi rallegramenti ed auguri. 

tf.N.U.C.I.--- Informiamo 1 soci 
ufficiali in'Òbngedo che sono sta
te riconce.<!se le riduzioni ferro
viarie anche per la terza classe. 

Lutto. — Abbiamo appreso con 
\ivo rammarico la morte del pa
dre del socio dott. Totl I,om-
bardozzl Emesto. CI uniamo al 
suo lutto ed esprimiamo sincere 
condoglianze. 

Manuale della Montagna della 
Cfcaa Editrice Ulpiano a cura del 
CA.L; In vendita alcune copie 
in Sezione.» 
«•iiiiiiiiiiiiiiiìmiuiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiniiiin 

FERRARA 
Dal S al 12 corrente viene or

ganizzata la tradizionale Setti-
mana sciistica, per la quale è 
stata scelta la località di Cor-
vara in Val Badia (m. 1600), l'Im
portante centro di sport inver
nali II costo del soggiorno sarà 
di L. 9000 circa. 

ri, ma come sempre gli as
senti hanno avuto torto. 

Non sono stati ritirati i se
guenti premi abbinati al bigliet
ti: Bastoncini sol Vibram bigliet
to 341: Gran liquore Zucca bi
glietto 931; Buono viaggio Auto
stradale, biglietto 937; Elefante 
In grès, biglietto 291. 

Saranno tenuti a disposizione 
fino al 23 marzo in Sezione. 

Il Comitato organizzatore delta 
Veglio Azzurra sente il dovere 
di ringraziare tutti.quanti hanno 
voluto collaljorare alla riuscita 
della nostra Festa, sia inviando 
gli apprezzatissimi doni, sia pre
stando opera fattiva o esponendo 
i nostri cartelli pubblicitari. 

Un grazie a tutti gli interve
nuti che, cosi numerosi, hanno 
voluto, magari disertando i più 
noti Festoni, oiufarci a portare 
molti nuovi mattoni per rinsal
dare le muro pericolanti di al
cuni nostri amati Rifugi. 

Ringraziamo, le dame per la 
loro grazia, per la loro eleganza, 
e i cavalieri per la loro anima
zione, per il loro buon gusto. 

11 Presidente del Comitato 
MASSIMO MARAZZI 

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. — Segnaliamo, viva
mente ringraziando, 11 gesto com
piuto dal nostro consigliere rag. 
Franco Vitali che ha spontanea-
jnente rinunciato al rimborso 
della quota sottoscritta al Pre
stito 

E' da augurarsi che 11 suo e-
semplo trovi numerosi Imitatori. 

E' STATO COSTITUITO, con 
sede In via Dunnl 27, il Camping 
Club Lombardo.. 

La Sezione di Milano del CA.I. 
formula 1 voti migliori per l'av
venire della nuova istituzione. 

PRESSO LA ORBIS FILM (via 
Manuzio 7) si può ottenere il 
flin. girato a Solda presso 11 
nostro Attendamento nazionale 
« A. Mantovani ». 

ha fatto disputare il 5 febbraio 
all'Aprica la 13.a edizione del 
suol Campionati sociali. II con
corso del gareggianti è stato 
notevolissimo (39 nel fondo ma
schile; 54 nella discesa maschi
le; 12 nella discesa femminile). 
Il cattivo tempo ha ostacolato 
la manifestazione; tuttavia la 
quasi totalità dei concorrenti 
ha portato a termine la .pro
pria fatica. 

La premiazione ha avuto luo
go nella sede del Ritrovo Pi
relli. Il Coro Alpino Lombar
do, si è prodotto In parecchi 
numeri del suo splendido reper
torio; ha fatto seguito una riu
scitissima « boslnada » dell'ing. 
Filippini sulle sue Impressioni 
di queste gare: 

Maschile fondo, Coppa Cap. E. 
Radice (Km. 9 con m. 150 di 
disllvello; partenti 39, classificati 
28): 

1. Gulzzettl Giovanni 41'54"; 2. 
Broggi Enrico 42'58"; 3. Caccia
tori Carlo 45'08"; 4. Bonoml An
gelo; 5. Bocchlola Giuseppe: 6. 
Gazzana Paolo; 7. Veranl Gian
carlo; 8. Vaghi Omero; 9. Me-
cianl Pietro: 10. Covella Giusep
pe e altri 18. 

Femminile discesa, Coppa Cap
pelli (partenti 12, classificate 8): 
1 Clsarl Maria l'40"4; 2. Ange-
licola Enrica l'44"l: 3. Sklar Nl-
na l'44"2; 4. Bedernesche Jole; 
5. Franco Jolanda; 6. Molla C ; 
7. Cislaghi A.: 8. Varenna C. 
(fuori gara Fresia Anna Maria 
in l'35"). 

Maschile discesa, Coppa Allan 
(partenti 54, classificati 44): 1. 
Verani Giancarlo In 3'15"4; 2. 
Corletto Renzo 3'17"3; 3. Guiz-
•?ettl Giovanni 3'27"1; 4. Oepaldi 
Ugo; 6. Agi Antonio; 8. Locati 
Ambrogio; 9. Cappello Riccardo; 
10. Casartelll Antonio e altri. 

Classifica per la targa Gius-
sani: 1. Stabilimenti e Conso
ciate (Bonoml Angelo, Veranl 
Giancarlo, Meclanl Pietro) In 
2.30'54". 

S.U.C.A.I.-Milano 
SCUOLA «A. PARRAVICINI» 

Non è ormai più necessario 

Gite di marzo 
• 12 marzo: M. Navegn» (me

tri 1506) gita di propaganda 
per le Scuole. Torpedone. 
(Direttori Pettenati-Brinati). 
M. Pellecchla (m. 1368). In 
treno. (Dir. Tacchi Walter). 
, 18-19 marzo; M. Sirente 
(m. 2349). Alpinistica e Sci 
alpinistica. In torpedone. (Dir. 
Venanzi . Zappala). 

19 marzo: M. Costasele (me
tri 1251). In treno. Dir. Botti. 

25-26 marzo: Gran Sasso. 
Alpinistica:. Como Grande 
(m. 2914) per l a direttissima 
e i>er la normale. Sciistica: 
Campo Pericoli, Passo Portel-
la. Vallone Portella. In tor
pedone. (Dir,-Pettenati e Gen
tili). 
" 26 marzo:- M. Serrasecca 
(m. 1793); In torpedone. (Dir. 
Messineo - Marrucci). 

Torpedoni della neve. Tutte 
le domeniche vengono. orga
nizzati per una delle seguenti 
località: Terminillo, Staffi, 
CamiK) Catino- e C^mpo, Im
peratore. ^ 

Soitosezione Varronp 
Prossime gite: 11-12 corrente, 

alla Conca di Pila (m. 1814) In 
Val d'Aosta, con traversata, per 
1 più provetti; .da Pila a Cogne. 
Quota L. 2.800 soci, non soci li
re 3.20O. 

25-26 marzo: Piani di Artavag-
Btò con svolgimento della gara 

spendere parole per raccoman-|di discesa per 11 campio-iato so
dare la scuola «A. Parraviclnl>,'„ja]g 
sia per 1 suoi molti anni di atti
vità, sia per 11 grande numero 
di domande, sempre superiori ai 
posti 'Isponibili. 

Come gli anni scorsi, a dirige
re la scuola sarà Carletto Negri, 
coadiuvato da una dozzina di ot
timi alpinisti (tre di essi sono 
recentemente entrati a far pai-
te del C.A.L) facenti parte del 
corpo Istruttori. La linsa di cor. 
dotta della «Parravlcinl». non sa. 
rà mal abbastanza ripetuto, si 
Ispira al prlndplo di formare 
d^U alpinisti, sia dal lato tecni-

do particolare da Napoli e Li
vorno da dove continuano a per
venire ringraziamenti e plausi 
per la perfetta organizzazione 
predisposta sia' nell'albergo che 
presso la scuola di sci. Di qije-
sfultlma dobbiamo un partico
lare ringraziamento al maestri 
che, sotto la guida del direttore 
G. Musner, hanno saputo pa
zientemente per ben tre mesi 
coordinare le varie lazionl di 
sci ripartite in classi a seconda 
delle capacità dei partecipanti. 

IVREA 

L'assemblea ebbe luogo il 31 
gennaio nella sala dell'Ymca non 
eccessivamente affollata; presenti 
11 presidente della Sezione, 
vice presidenti e I consiglieri, 

All'albo sezionale per sette 
giorni furono esposti. 1 bilanci 
consuntivo e preventivo nonché 
ro.d.g. Dopo la elezione del Pre
sidente dell'assemblea dott. Teo
doro Brinati e del segreetario 
a w . Zappala, U dott. Brinati 
poi gè a nome del presenti il 
saluto all 'aw. Guido Mezzatesta 
reduce dall'escursione nell'Afri
ca equatoriale francese. Questi 
nel ringraziare assicurò , 1 pre
senti che in un secondo tempo 
avrebbe fatto una dettagliata re
lazione sul suo viaggio. Quindi 
11 segretario rag. Augusto Gen
tili Inizia la lettura della rela
zione dell'attività sezionale del 
in4C. Fu passato In rassegna tut
to il lavoro svolto Intrattenen
dosi maggiormente sugli argo
menti più importanti: lavori ai 
Rifugi, gite, accantonamenti e 
manifestazioni culturali. 

L'amministratore Ing. Alfonso 
Guidetti lesse ed Illustrò 1 bi
lanci, seguii , dalla relazione del 
re\'lsorl dei conti. I bilanci fu
rono approvati all'unanimità co
me da proposta fatta dai revi
sori del conti. 

Infine 11 presidente dell'assem
blea a nome del Bod porse i 
ringraziamenti . a tutti I colla
boratori. Ad onor del.vero essa 
fu breve e senza polemiche, se
gno evidente che i sod In mas
sa, hanno gradito e gradiscono 
l'operato dell'attuale Consiglio 
che con le sue Commissioni reg 
gè le sorti della sezione. 

VEGLIONE DELLE « STELL1S 
ALPINE ». — Risultato ottimo 
anche finanziariamente e di que
sto ne teneflceranno 1 nostri.ri
fugi. Circa cinquecento persone 
presenti, ricche «toilettes» ani
mazione, entusiasmo. Anche 11 
Sestetto « Penna nera » ha fatto 
capolino. Organizzazione perfetta 
che fa di questo ballo annuale 
a beneficio dei Rifugi una delle 
più fini manifestazioni del ge
nere della Capitale. , 

In gennaio sono state effettuate 
5 gite sociali con la partecipa
zione di 245 sòci e 12 torpedoni 
della neve' con 460 partecipanti. 

Gita di propaganda .per le 
Scuole: n 12 corr. ne sarà orga
nizzata ima a M. Nav^gna. Iscri
zioni ed informazioni In segre
teria. * 

Commissione Gite: Martedì 7 
corr. è convocata in sede per 
le ore 19.30. Si rivolge parti
colare In'vlto a tutti 1 direttori 
di gita di partecipare alla riu
nione. 

La sera del. 15 febbraio, nel 
salone del Municipio, ha a'vuto 
luogo l'assemblea dei soci della 
Sezione. Dopo la relazione fatta 
dal Presidente, Ing. Oddio Mari
tano, si è proceduto alla vota
zione perule cariche sezionali. 
Pertanto 11 Consiglio direttivo 
per il 1950 rimane cosi con po
sto: 

Presidente: Merlano ing. Od-
dlno; V. Preside e: Bovio Ila
rio; Segretario: Beltrame Lucia
no; Consiglieri: Chlantore Giu
seppe, Bellino .Carlo, Marchesa 
Riccardo; Campanini Giovanni, 
Stratta Armando e Cerrutti Gio
vanni; Revisori del Conti; Giva 
geom. Guido, Schiagno Mario e 
Bianchetti dott. Natale; Delega
to: Biglia a w . Carlo Alberto. 

LA SVEZIA 
L'attività 'escursionistica svol

ta attraverso le gite sociali nel 
1949 è stata assai notevole; In
fatti dal 20 marzo al 13 no
vembre u . / s . sono state orga
nizzate 18? gite con un totale 
di 711 partecipanti, fra 1-quali 
In diverse' occasioni vi erano 
Bod deUe '. Sezioni, consorelle di 
Parma, Forlì, Prato e Viareg
gio. Fra le mète più notevoli 
citiamo il Monte Sella (m. 1739), 
11 Cerchio (m. 1095), il Pizzo 
delle Saette (m. 1700), il Pizzo 
d'Uccello (m. 1781), 11 M. San
dro (m. 1749) e la Punta Que
sta (m. 1525), tutti nelle Apua-
ne; e nellAppennino tosco-emi
liano 1 Prati di Logàrghena (m. 
1000). U M. Molatico (m. 1549), 
il Passo del Lagastrello (m. 
1200), li M. Alpe di Succiso, (m. 
2017), oltre alla partecipazione 
al Congresso del C.A.L a Me
rano. ' . 

Innumerevoli poi le gite com.-
piute individualmente da circa 
200 sod che hanno . spaziato 
verso tutte le cime delle Apua
ne, dell'Appennino tosco-emilia
no, in molte zone delle Alpi 
Graie, Pennino, Marittime nel 
Gruppo del. Brenta, sul Pelo-
ritani, oltre alla partecipazio
ne all'Accantonamento di Cer
vinia del CA.I., al «Mantovani» 
di Solda e al Col d'Olen. 

TORllNO 
COBO DELIiA S.r.C.A.I. 
Martedì Ì4 corr. nel teatro 

del Collegio S. Giuseppe, via 
Andrea Doria 18, i l Coro del
la S.U.C.A.I. di Torino esegui
rà un programma' di canti del
la montagna piemontesi e ve
neti. 
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Gitanti della S.E.P. di Valda^no alla sellette del monte 
, - Cenglo snll'AItlpiano di Asiago. •' 

A chi ascende, per la prima 
volta, l'altopiano, d'inverno, 
sembra di rivivere una visio
ne d i sogno, ;ma di quelle vi
sioni che i cartelloni d e i c l -
nematografi ci Jan vedere 
«luasi irreali od inventate e 
che le cartoline dei paesaggi 
illustrano con i colori "più 
fantasmagorici. L'immagine, 
invece,-non stiperà la realtà. 
L'immagine può sfigurare o 
surrealizzarè il vero. Si; può 
convincersi di questa verità, 
quando, superata la vallata di 
(Campiello, si spalanca, nella 
ondulata pianura dell'acroco
ro, lo scenario meraviglioso 
dell'altopiano. Va sapore pe
sante par che graviti sulla na
tura nascosta, occhieggiata da 
eccelse creste, variegata da i-
solati pini o dalle macchie più 
estese di boschi, emergenti 
dallo strato nivale. Le case, le 
contrade, i paesi, spiccano con 
colori più sbiaditi nel contra
sto del bianco' dominante e 
dello scuro non marcato. • Le 
strade appena appena si no
tano nell'inconsutile tappeto e 
solo perchè filari di pietre, 
pur esse coperte, alzano il ca
po con regolarità e continui
tà, o piante ben. allineate, che 
gemono sotto il peso della ne
ve, le seguono nei loro mean
dri. 

Questo paesaggio può esse 
se colto da qualunque punto 
dell'altopiano. Presenta, in 
genere, la visione di u n a moh. 
tagna a mille metri; ma le in' 
confondibili caratteristiche 
dell'Altopiano di Asiago r isa i 
tano e s'impongono, quando ci 
collochiamo da un- punto di 
vista idei più alti e dei più 
prossimi, solo magari ai mil
leduecento , metri « per f er-
marci nell'ambito dei paesi» a P o t i l i ! ! ' H a i l ' l 
Monte Behnonte, distante cir- r C U U a flCld 

dall'abitato, 

cmarore, migliaia di spettato' 
r i ; Asiago, il punto di .gravi
tazione di .tutta la. vita turi
stica, sciatoria,.,dominato, dal 
grandioso e severo Ossario e 
dall'Osservatorio astrofisico, 

Attraverso il Kàberlaba- e 
le le spoglie colline di Cano
ve scorgiamo il bosco di C?-
suna in cui il nero predomina 
sul bianco, in un quadro di 
colori e di luci strane e di-fa
vola; ed eccoci-quindi ai pie
di del nostro monte, a Tre
sche Conca, dove t ra boschet
ti e ondulati piani, sbucano 
vivaci case e contrade, dalle 
quali, voci di uomini e mug
giti,: ci indicano che la . vita 
freme pure nell'inverno. ' " 

Al di là della Val d'Assa, 
bene ordinati ed in fila, apri
chi paesi: Camporovere le cui 
propaggini si perdono nella 
Valdassa; Roana col famoso 
ponte, Mezzaselva col suo I-
stituto Klioterapicó' che spic
ca al sole plano di luci "e. di 
serenità t ra l'oscuro circostan
te bosco, Albaredo, Rotzo col 
suo ampio. edificio scolastico, 
e a cavaliere della-vai d'Assa 
e d'Astico,- custode e vindice 
delle due vallate. Castelletto. 
Al versante nord-ovest della 
vai d'Astico, l'altopiano di' To-
nezza, isolato e sonnolento. Vi
gilato dal Cimone, guardato 
dal Càmpolongo, protetto dal
lo Spitz,. in : faccia al • Forte 
Corbin e a Tresche Conca, 
canta l'ultima nota di questa 
mirabile ed ' armoniosa visio
ne dell'altopiano di Asiago 
quando la neve lo ammanta. 

Prof. Luigi Calderaro 

1 Ad ASPEN (U ;S .a ) • 

ZÈIÌIO GdLiÒ 
conquista il 

CIIMPlOIIflTO PEtlOÌiiO 
SLÀLOM GIGANTE e DISCESA'UBERA 

.'. classifìcandosi 

.PRIMO ASSOLUTO 

. ; • ; . " : - : . % . • \ • • ' • / • . • • , 

Tutti gli ozzurri calzavano le scarpe 

NÒRDIGA 
Modello- ZENO .COLÒ 
-con suola V i b r a m discesa 

dei FRMLI V m • MONTEBEILORA (Treviso) 
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. Sci Glnb 

Film di ni'intasna 
L'apposita Commissione propo

sta al coordinamento di questi 
spettacoli si prodiga In modo ve
ramente encomiabile ottenendo 
magniflcl successi sia per la scel
ta del fllms che per la numerosa 
partedpazlone di spettatori. II 
9 gennaio oltre .un centinaio ri
masero fuori della sala che era 
gremitissima. Il film principale 
della serata era: « Sky de Tran
ce », che illustra la tecnica del
la Scuola della Federazione fran
cese dello sd; seguirbno 1 docu
mentari: «Ponte di Bassano», 
< Sdatori alati » dell'Ist. Luce, 
«Olimpiadi di S., Moritz » della 
Soc Eagle Lyon, « Le Rhone » 
della Soc. Ferr. Svizzere e in-
Gne « Topolino alpinista » della 
HX.O. 

La sera del 30 gennaio con 
uguale successo furono prolet
tati: «Fiamme Verdi» dèll'Ist. 
Luce, « Fra cielo e terra », « I 
cosmld del Cervino » e « Scuola 
estiva di sd » tutti e tre della 
Edelweiss Film; «La regina del
lo spazio » della Unlversal Film 
e a richiesta «Topolino alpini
sta». 

Porgiamo agli Enti, alle Case 
dnematografiche ed- alla Dire
zione del Planetario vivi rin
graziamenti per la gentile 'oro 
coUnborazlotìe. -

SciCInb 
Cevedale 

Sede Sociale: Via Paolo TSarpl, 14 
Tdefono 91-727 

Mberilii alali al ClUi liilaDO 
Alpe Veglia: Alb. M. Leone. 
BeUano: Alb.j all'Orrido sconto 

10 i>er cento. 
Milano: Gr. Albergo sMilano, 
passo Stelvlo;-; Albergo • Passo 

Stelvio. i;; 
S. MartlAo Castrozzai: ;AI"ergo 

Cimone sconto S per cento. 
Solda: Gr. Alb-?rgo Solda «conto 

S per cento 

L'accantonamèDto di 
Pian di Valgardena 
l'affluenza all'accantonamento 

Indetto dalla nostra Sezione è 
stata superiore alle richieste e 
per. le insistenti pressioni .'rice
vute- abbiamo, dovuto' provvede
re al prolungarlo.fino al 12 corr., 
an sue in considerazione ; delle 
ott'me condizioni di neve. 

Da ogni parte d'Italia batmo 
-•Ti„i»„ t p,^onin=»iti ed fn mo-

S U G A I . ROMA 

Trofeo "Cevedale,, 
fondo per pattuglie 

Il 12 febbraio e. a. sulle, nevi 
di SchllparJo si è svolta la gara 
di fondo pfer pattuglie per la II 
edizione del : Trofeo « Cevedale » 
con la partedpazlone di 18 squa
dre. 

Il sole e la neve ottima hanno 
resa meno dura la combattutis-
sima gara risoltasi a favore del
lo Sd Club Valsasslna a cui fa 
degno seguito Io Sd CAI Monza, 
lo Sci Club Schilpario e la « Pen
na Nera » di Milano; La pattu
glia dello Sd Club Cevedale, In
completa nel suol elementi, per
chè Piero MazzucchelU stava di
sputando vittoriosamente nella 
stessa giornata a Madonna di 
Campiglio 1 Campionati univer
sitari, si è piazzata onorevolmen
te nella classifica generale e se
conda fra le pattuglie di Milano, 
-vincendo il premio per la pattu
glia più anziana, 106 anni! 

Al Cai Monza il titolo di Cam
pione provlndale per pattuglie. 

II Trofeo «Cevedale» ha avuto 
una cornice di entusiasmo nella 
popolazione di Schilpario, fra gli 
aticti ed il pubblico accorso. Ot
tima l'organizzazione per cui lui 
grazie sincero va anche allo Sci 
Club Schilpario, ottimo collabo
ratore. ' 

Classifica; 1. Sd CUb Valsas
slna 1.12'46"3/5; 2. Sd Cai Mon
za A 1.15'21'.'; 3. S d Club Schil
pario 1.18'03"l/5; 4. Sci Club 
Penna Nera (l.o Città di Milano); 
5. Sci Club Cevedale (2.o Città 
di Milano). 

CORSO DI SCI: E' in prepara
zione per la 2.a e 3.a settimana 
di. marzo-il K Corso collegiale di 
sd della SUCAI-Boma, che si 
terrà a Campo Imperatore, pres
so l'albergo omonimo, al Gran 
Sasso d'Italia, n corso è setti
manale e si propone di Iniziare 
alla tecnica dello sci gli elementi 
nuoviie di perfezionare gli altri-" PROSSIME GITE: 4-5 m-irzo: 

GARA DISCESA PIALERAL. -
Ottimo 1179 posto del nostro ing. 
Pino Callotti e la vittoria nella 
femminile della slg.na Rita VlUa. 

per Olezzo di due classi distinte, 
la cui direzione verrà affidata ài 
maestro Giuseppe Musner, pi-
rettore della Scucii di Sd della 
Val Gardena, coad'-ivato dal 

Val Gardena; 12: Gara Moto-
sdstoria a Scopello - Alpe Me
ra: 19: St. Moritz, Discesa dal 
Diavolezza; 26 Madonna di Cam» 
pigilo.. 

ca mille metri 
già a,quota millecento, di Tre
sche Conca, primo, paese del
l'altopiano di Asiago e il più 
alto della provincia di Vicen
za. Questo monte, alle cui 
falde si snoda la sinuosa stra
da del Costo, da Campiello fi
no alla contrada'FoildÌ;';"é" iti 
ima convalle in cui si ac
coccola la contrada-Trescò, Tè 
situato à sud-ovest della fer
rovia che serpeggia per la 
Val Canaglia e si nota subito 
per un'enorme croce che si 
erge sulla sua cima. Da que
st'altezza si gode lo spettaco
lo più suggestivo. La corona 
di monti attorno ad esso si 
allarga dal Carigio, al Paù, al 
Grappa. Nei riflessi del sole 
e della neve, qualche volta, 
im abbagliante luccichio,' dal
la -vetta del Grappa, lo ciglio 
in iridiscenze ' stravaganti. 
Continuando da est a nord ad 
ovest, bianclii ; giganti — che 
ricordano le gesta dell 'altra 
guerra: Cima • XI, Cima XII, 
Ortigara, Verena, Càmpolon
go — si susseguono vigili sen
tinelle della-Vàlsugana oltre
ché dell'altopiano e sembra
no stringersi vicini, quasi ad 
ammonire clie anche gli uo
mini, pur nelle loro emergen
ze diverse, debbono essere u-
nitL Una spaccatura improv
visa rompe la continuità: la 
Val d'Astico. Ma l'occhio, ^at 
traverso il versante • destro 
della vallata, supera le distan
t e e riesce a cogliere, con
traddistinte da rupestri cri
nali o nereggianti selve, Lu-
sema e Lavaronp 

Il velo candido tende ad u-
guagliare tutto ma la vista 
non si lascia ingannare e con
tinua a spaziare fino agli u l -
tiriii baluardi costituiti dal 
gruppo del Brenta: Madonna 
di Campiglio, Cima Brenta, 
Cima Tosale più umile e de
gradante sulla Val d'Adige, la 
raganella. E' U paesaggio più 
imponente. La maestà della 
montagna si rivela nella gran
diosità solenne o nella altissi
ma quiete, 

Questo complesso montuoso 
sveltito da campanili, vette : e 
guglie che d'estate non ci de 
lude della visione della neve, 
in contrasto col giocò dei co
lori rosei dei tramonti, ci ap 
pare come il re che domina 
incontrastato sulle nostre ca
tene. Ridiscendendo il displu
vio destro" dell'Astice, anco
ra creste, ancora costoni si 
stagliano nell'azzurro del cie
lo o s'inchinano proni nell 'or
rido della vallata che guarda
no però cipigliosi dall 'alto: 
Cima Toraro, Becco d i ,F i l a -
donna',: Spi tz 'di Tonezza. Dal
lo Spitz interrotta da qualche 
vaUohcellò, che ' si dilegua > al
la nostra indagine,-eccoci por
tati alla catena delle piccole 
Dolomiti, il cui gigante è, si
gnore, il Pasubio;/sembra, vei 
gliare, geloso,-sui'resti di,not
te lontana ed a-wolta noi tra-i 
dimento- e nel mistero. Ma il 
candore imniacoiato • che lo 
ravvolge, tempera la sua-bur
bera austerità e Io fa; solo Spi-_ 
rare un palpito profondo di 
pace e d'amore. Dal Pasubio 
sorpassando i l Cengio, degra
diamo, fino al nostro Belmon-
te, dal quale abbiami spazia 
to per il paesaggio che forma 
l'immensa e grandiosa corni
ce dell'altopiano. 

Quante altre visioni affa
scinano da quassù; i vari pae
si visibili al completo; od in 
parte: Gall io, t ra . i l Sjsemol e 
le Moiétte, •die 'promette di 
diventare il centro più impor-
tan*e dell'altopiano per lo sci, 
e che;ora attira' a sé; 'col' fa
moso saltò intemazionale del 
Pakstal, folgorante, nella not
te fatata, di tremolanti luci, 
contendenti alle stelle i l loro 

MIIHO 
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AGONISMO: Al Campionati 
federali di discesa svoltisi al
l'Aprica 11 4 febbraio u. s. Tino 
Ciocoa-it è classificato 39, con
quistando 11 diritto di partecipare 
al Campionati Italiani. 
"IfèrTrbfeo Intemazionale '«Vii 
co Focchi » svoltosi a Madesimo 
il 12 scorso. Tino Ciocca e Gian
ni Moretti,- - si sono classificati 
229 e 395. 

AI Trofeo .«Cevedale» la no
stra squadra di fondo composta 
da Gulzzettl; Ragni, Ferrari- e 
Robecchl, ha conquistato',. il -49 
posto assoluto. I nostri atleti.so
no al 16 postò ; assoluto delle 
squadre ' dttàdlne. Un'altra bril
lante -vittoria è stata conseguita, 
sempre dai iondlsti, nella gara 
svoltasi al Plano del Resinelli 
il 19 scorso. 'Vittoria sia indi
viduale che di squadra; 15 Ro
becchl, Ragni e Ferrari. Si è 
vinta cosi la magnifica Coppa 
della F.I.S.I. Nello stesso gior
no a Foppolo, su 100 concor
renti, U vecchio ma. sempre gio
vane Troubetzkoj, si è piazzato 
255 nella Coppa Valgussera. 
-1 CAMPIONATI MILANESI 
di fondo e discesa Ubera si svol
geranno li 5 corr. all'Aprica. La 
nostra Società, che ne è pure 
l'orgahlzzatrice in-vlta tutti 1 so
ci a presenziare a questa mani
festazione. Informazioni e det
tagli in sede, tutte le sere. 

Gite effettuate: Il Carnevale 
In Paganella- ha avuto esito' ve
ramente felice: vi, harmo parte
cipato 45 gitanti. . 

Prossime gite: A~St: Moritz 11 
18-19 cjn. Passaporto collettivo. 
Posti llmlati,. prenotatevi In 
tempo. 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

F O - N D A T A N E L 1 8 2 3 

•-, /..Sede Centrale In MILANO / 
'. ^ 215 Fil ial i e Succursali ' 

RISERVE UN MILIARDO DI LIRE 

A. S. «VALANGA" 
Via Alianti 25 - MUano ' 

CAMPIONATI SOCIALI DI DI 
SCESA. — Al Sestriere 11 12 feb 
braiò ha avuto luogo la gara 
sociale di discesa con numerosa 
partecipazione di sod. 

n percorso, tracciato dall'infa
ticabile Carlo Colli, è stato av
versato da nevischio e vento che 
ha falsato qualche risultato. Più 
di un concorrente ne è stato dan
neggiato.: ' 

Per l'assenza Ingiustificata di 
Leone Ctno, li duello più inte
ressante tra lo stesso a Carlo 
Colli è venuto a mancare cosic
ché il Colli ebbe t campo libero 
per ottenere una più incontra
stata vittoria. 

Hanno bene figurato Manzoll,, 
Zacchetta ' e Bosislo nell'ordine, 
nonché il « brocco»,Bellini; pri
mo tra 1 giovanissimi Rosson. 

Nella femminile ia Zucchetti 
ha sconvolto 1 pronosUd batten
do la favorita Solari. 

Oltre al prèmi dell'Assodazio-
ne, ve ne sono stati altri of
ferti dal Presidente della «Va
langa » .Carlo : GagUazzi, dalla 
ditta Hjmalaja'-ordalia Agenzia 
Viaggi, Lombroso. 

PROSSIME ÒITEJ- 4-S marzo: 
Madonna di Campiglio; 19: Coiu:-
mayeur. 
• Per : inf ormasdonl rivolgerei ' In 
sede.;,.. -, -. 

w.\ i^ DEPOSITI A RISPARMIO' 
, : : L . 1 0 0 - M I L I A R D I DI LIRE 

';1Sc,onto-di,.c'ontbioiif'Aperture di credilo in C/C 
v i * Anticipazioni e riporti su titoli ^ . 

^Mutili,-ipotecari in denaro e in cartelle fondiarie 
\ .'. ,-'' . ' ' '. ' '^',' '• 
Prestiti e Mutui agrari di esercizio e di miglioramerito «a^-ìiv»*-** !»•;,»-•» Tis. . tUfi. :•• ii^j,.-c^Jn.^iiìt *,*fan, 

aiì'ì ", " r ^ - T ' -1 "- i' r~ 

. - ^ 
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O T ;T. I O A 
OCCHIAU MODERNI PERTUni 

• f SAME OEUA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo; 

Nuovo tipo: ROSSO AMARANTO " S E G H I " 
NITROALUMIN AZZURRA "SEGHI" 

Insuperabili per durata e velocità; confezionate in lattine 
ovali con pennello saldato al tappo a vite, sufficiente per un 
paio di sci e ritocchi eventuali, di fadle applicazione. 

L'allenatore federale GINO SEGHI e sua sorella CELINA 
le-hanno s.collaudate al Li-vrio, trovandole migliori del tipi pia 
rinomati, tanto da volerle chiamare col loro cognome. 
Le troverete presso i migliori negozi di sport o dal produttore: 
C O L C R I F I C i O , G I O V A N N I F A R I N A 

/fEPARTO PRODOrn CHIMICI 
PIAZZA PONTIDA, N, 2 9 - B B R Q A M O - TELEFONÒ N- 36-91 
a/ quale, se spedirti» Lm BOO rlcevarete franco di bgn spesa 
una lattina del tipo prescelta. - /- ' • 

Gii azzurri pronosticati per i prossimi campioTiati del 
mondo nell'America del nord i»i ollenamento o -Corvara in 
Badia impiegano la nostra sdolina di ^ondo 

ROSSO AMARANTO " S E Ó H I " ' 

•La Sez.: Escursionismo , -della 
Lazio di-Róma.festeggerà .11 cin
quantenario-della Società con 
la» ripetizione .della prima gita 
a 'Velò,' il 12; corrente. Pel 28 
corr. è In programma altra gita 
a Monte Gemma;"(m, 1460). 

Il 10 corrente'ln sede dizione 
di « Poesie romanesche » di Te-
derico Tosti. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile j e propr. 
Autorlzzaz. Tribunale 'Milano 
2 LugUo 1948 - N. 184 del Reg 

BANCO 
AMBROSIANO 

Seeletkptr Azioni-S«da8oel*l«* Direziona Central* M,ILANO;f-aii.jai..nai 1898 

CAPITALE L.500.000.000 INTERAMENTE VEFiSATO 
; . . i . - RISERVA RDINARIA L- l25 ,3CO.O-0. - j ; ' 

\'BOLOQNA• GENOVA -.MILANO.- ROMA- TORINO«VENEZIA 
lialtglisai.iUesniHiria Batgame tciana l'atlaggio tome Canconin' Erb̂  FinaMei-
ca lecca loiiw - Marglia-a Mania Parla Piacanta Sangno Sansa ama -Igevao* 

Abbiala! 
nana 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aKKreKato alla Banca d'Italia per.il Commercio del Cambi 

SCALATORI, SCIATORI, 
ESCURSIONISTI 

-eccovi'delle pletanz; pronte in sca'ofa, 

appetitose, economiche, nutrienti; 

Cibi freddi: nunzo lessato,vitero tonnato 

'̂  ^ lingua, saimistiala; 

Cibi da r̂iscdldore: lepre in salmi, mon-

ZO'brasato, trippa al suga 

SIMMENTHAL cucina per voi! 
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